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Presidente: Massimo AGLIETTA
Professore Ordinario di Oncologia Medica, Università 
degli Studi di Torino, Direttore Unità di Oncologia 
Medica I.R.C.C. Candiolo

Membri
Silvio AIME: Professore ordinario al corso di bio-
tecnologie e alla facoltà di chimica dell’Università di 
Torino, sempre all’ateneo torinese, lavora al centro di 
biotecnologie molecolari. Collabora con aziende nel 
settore della diagnostica per immagini.
Oscar  ALABISO: Direttore della S.C. di Oncologia, 
Azienda Ospedaliero-Universitaria,  «Maggiore della 
Carità» di Novara – Coordinatore operativo, del Polo 
Oncologico del Nord-Est (Rete Oncologica del Piemon-
te e della Valle d’Aosta)
Adriana ALBINI: Direttore scientifico della fon-
dazione MultiMedica Onlus di Milano-Sesto San 
Giovanni e del laboratorio di Biologia Vascolare e 
Angiogenesi dell’Irccs MultiMedica.
Oscar BERTETTO:Direttore S.C. Oncologia Medi-
ca delle Molinette di Torino, Coordinatore Operativo 
Rete Oncologica Regionale Piemontese, Cofondatore 
Fondazione F.A.R.O.
Michele CARBONE: Uno dei massimi esperti 
mondiali di mesotelioma, il cancro legato alla polvere 
di amianto, conduce le sue ricerche nell’Università di 
Honolulu alle Hawaii.
Alberto COSTA: Coordinatore Centro di Senologia 
della Fondazione Maugeri di Pavia, Direttore Scuola 
Europea di Oncologia, Coordinatore del Centro di 
Senologia del Canton Ticino
Maurizio D’INCALCI: Direttore Dipartimento di 
Oncologia, Istituto di Ricerca Farmacologica Mario 
Negri, Milano, Preclinical Coordinator della Fonda-
zione SENDO, Milano
Gian Paolo DOTTO: Docente di biochimica 
all’università di Losanna, lavora come ricercatore tra 
Svizzera e Stati Uniti, con una particolare attenzione 
al campo della carcinogenesi. È cofondatore dell’Icpi 
(International cancer prevention institute).
Giovanni GANDINI: Professore Ordinario, Uni-
versità degli Studi di Torino, Direttore Dipartimento 
di Diagnostica per Immagini, S.C.D.U. Radiodiagno-
stica 4, Azienda Ospedaliero Universitaria S.Giovanni 
Battista, Torino
Silvia MARSONI: È responsabile del programma 
di Oncologia di Precisione dell’Istituto Firc di Onco-
logia Molecolare e consulente dell’Istituto Nazionale 
Tumori e dell’ospedale Niguarda di Milano.
Umberto RICARDI: Professore ordinario di 
radioterapia dell’Università di Torino e direttore della 
radioterapia universitaria dell’azienda ospedaliera 
San Giovanni Battista di Torino. Dal 2005 è anche 
direttore della scuola di specialità in radioterapia 
dell’Università di Torino.
Anna SAPINO: Professore ordinario di anatomia 
patologica all’Università di Torino e direttore scienti-
fico dell’Istituto per la ricerca e la cura del cancro di 
Candiolo. È membro del Consiglio Superiore di Sanità.
Gianluca Severi: Epidemiologo genetico e mole-
colare, è direttore di ricerca dell’Inserm e direttore di 
un laboratorio dell’Istituto Gustave Roussy a Parigi.
Gabriella SOZZI: Responsabile Struttura Semplice 
di Citogenetica, e Citogenetica Molecolare, Diparti-
mento Oncologia Sperimentale, I.N.T. Milano 

Aveva ragione Elvo Tempia
a fidarsi della gente. Di voi

Elvo Tempia era un uomo buono e 
generoso, che amava le persone 
e credeva in loro. Noi abbiamo 
avuto il privilegio di conoscerlo 
meglio di chiunque altro, in seno 

alla nostra famiglia. Ma oggi che sono 
passati quarant’anni dalla nascita della 
sua creatura, vorremmo dirgli che aveva 
proprio fatto bene a credere nella gente. 
Il Fondo Edo Tempia, semplicemente, non 
esisterebbe senza la gente. Senza di voi.
Ce ne accorgiamo ogni giorno, ogni mese, 
ogni anno. Ci basta guardare gli elenchi 
delle donazioni, gli stessi che compaiono 
nelle pagine finali della nostra rivista. C’è 
chi mette da parte una piccola somma, 
per destinarla all’aiuto ai malati di can-
cro. C’è chi promuove raccolte di fondi, 
dai vicini di casa in memoria di una per-
sona morta nel loro stesso condominio 
ai colleghi di lavoro per commemorare 
un lutto di qualcuno a loro caro, senza 
dimenticare chi sceglie, in occasione di 
ricorrenze particolari, che la somma de-
stinata a un regalo diventi invece un’of-
ferta. E poi c’è chi accantona una quota 
ogni mese, oppure ogni anno, per ren-
dere il suo aiuto una costante, seguen-
do l’esempio di Remira Pizzoglio, che il 
nonno ammirava così tanto da citarla in 
pubblico ogni volta che poteva (la storia 
del loro incontro è a pagina 20). Ora è più 
facile essere al fianco dei malati di can-

cro, di chi li assiste e di chi fa ricerca: in 
questa rivista troverete anche un modulo 
da compilare e da consegnare a noi, nel-
la sede di via Malta 3, o alla vostra banca 
perché un’offerta al Fondo Edo Tempia 
venga effettuata automaticamente con la 
periodicità che preferite.

Quando Elvo Tempia immaginò di creare 
un’associazione che potesse offrire so-
lidarietà e sostegno a chi era colpito da 
quello che allora veniva definito “il male 
incurabile”, forse non immaginava fino 
in fondo quello che è successo dal 1981 
a oggi. La medicina ha fatto passi da gi-
gante e ora, grazie anche alla prevenzio-
ne, alla diagnosi precoce e alla ricerca 
scientifica, il cancro si può affrontare con 
speranze di sopravvivenza nettamente 
superiori a quelle di quarant’anni fa. Un 
tempo per avere cure all’avanguardia 
occorreva viaggiare lontano. Oggi l’eccel-
lenza è anche a un passo da casa. Se que-
sti progressi sono stati possibili, il Fondo 
Edo Tempia è stato solo un tramite. I veri 
protagonisti siete stati voi, migliaia di 
gocce di un enorme mare di solidarietà, 
che in questi quattro decenni è diventato 
un oceano.

Simona Tempia
Viola Erdini

Scriveteci all’indirizzo: info@fondazionetempia.org

Viola Erdini Tempia
presidente 
Fondazione 

Edo ed Elvo Tempia

Simona Tempia Erdini
presidente 

Fondo Edo Tempia

Quando realizziamo “Foglie” pensiamo sempre a te,
pensiamo a mettere insieme tutte le cose belle che succedono:
l’aiuto e l’assistenza ai malati, i progressi della ricerca scientifica. 

Perché se queste cose belle succedono è solo GRAZIE A TE

«
»



1981
Il dato-chiave è la sopravvivenza 
a cinque anni dalla diagnosi di un 
tumore. Negli anni Ottanta così come 
oggi, il più diffuso tra le donne era quello 
alla mammella e tra gli uomini quello alla prostata. 
Nel primo caso la percentuale di pazienti sopravvissute 
al cancro in Italia, nel periodo 1983-85, era del 72%, nel 
secondo del 42%. Per il tumore al colon-retto il dato era 
ancora peggiore: il 41%.

2021
Il rapporto “I numeri del cancro in Italia” del 2020 indica 
nell’87% dei casi la sopravvivenza a cinque anni per il 
tumore alla mammella, nel 92% per il tumore alla prostata 
e nel 65% per quello al colon-retto.
Il dato generale in Italia è del 54% per gli uomini (era del 
39% per le malattie diagnosticate nel periodo 1990-1994) 
e del 63% per le donne (era del 55%).

storiA
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Quarant’anni fa Elvo Tempia tornò da Parigi 
insieme a Edo, in cura per un melano-
ma, con la percezione che lassù fossero 
anni luce avanti all’Italia nelle cure e 

nell’assistenza ai malati di cancro. «Dovremo fare 
qualcosa di simile anche a Biella» disse il figlio al 
padre. E il padre la considerò come una missione. 
Quarant’anni dopo è perfino difficile tenere il con-
to di quanti progressi abbiano fatto la scienza e la 
medicina. Allora il cancro veniva ancora chiamato 
il “male incurabile”. Oggi la prevenzione, la diagnosi 
precoce, i programmi di screening e i passi in avanti 
fatti dalle terapie, grazie alla ricerca, hanno salvato 
centinaia di vite. Grazie a voi, il Fondo Edo Tempia 
ha fatto la sua parte: le vostre donazioni, un oceano 
di bene in questi quarant’anni, si sono trasformate 
in sostegno alla sanità pubblica, in aiuto ai pazienti, 
in energia da destinare ai programmi di ricerca. Il 
cammino è ancora lungo, ma la strada è segnata. 
E vogliamo continuare a camminare insieme a voi 
perché i progressi continuino.

QUARANT’ANNI 
DI PROgRESSI
grazie a voi

Dal 1981, anno di nascita 
del Fondo Edo Tempia, a oggi 
la medicina ha fatto passi da 
gigante nella cura dei tumori.  
Ecco come eravamo 
e come siamo oggi

Elvo Tempia

Speranza di vita
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1981
Sono le campagne mirate alla prevenzione che prevedono di 
eseguire test sulle persone in assenza di disturbi o sintomi 
ma entrate nelle fasce di età a rischio di contrarre patologie 
tumorali. In quegli anni, semplicemente, non esistono in 
forma organizzata e istituzionalizzata. Gli esempi virtuosi 
arrivano dall’estero: negli Usa già negli anni Cinquanta veni-
vano testati i primi programmi per pap test e mammografie.

2021
Oggi il Fondo Edo Tempia segue direttamente, su incarico 
della Regione e con il coordinamento dell’Asl, le tre cam-
pagne di screening su tumore al seno, al collo dell’utero e 
al colon-retto. Nel 2020, nonostante le limitazioni imposte 
dalla pandemia, sono stati eseguiti 12.241 test su donne 
e uomini biellesi. Il Fondo è stato pioniere nelle campagne 
di screening: il Progetto Mimosa, che offriva mammografie 
alle donne del Cossatese, nacque nel 1990. Gli screening 
sono entrati per legge nei livelli essenziali di assistenza in 
Italia solo nel 2001. 

1981
Uno dei primi interventi diretti 
del Fondo Edo Tempia fu nel mese 
di luglio dell’anno della sua nascita: 
fornì un contributo economico e i 
contatti giusti per far curare un bambino 
biellese malato di leucemia a Parigi. 
Un caso simile, pochi mesi dopo, riguardò un altro giovane 
paziente: l’ospedale all’estero – a differenza evidentemente 
di quelli italiani – era in grado di curarlo con la chemioterapia.

2021
Non solo la chemioterapia è entrata da tempo nei protocolli 
di cura a disposizione dei pazienti anche vicino a casa, ma 
Biella può occuparsi di buona parte dei casi grazie ai reparti 
di oncologia e chirurgici. Non solo: il reparto di urologia, 
grazie anche al laser a olmio donato da Fondazione Tempia 
e Fondazione Cassa di Risparmio di Biella nel 2017, è ai primi 
posti in Piemonte per interventi poco invasivi alla prostata 
ma anche per tumori alla vescica e neoplasie al rene.

Elvo Tempia con Laura Bricarello durante una cerimonia di inaugurazione

Screening Terapie
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1981
Aiutare l’ospedale di Biella a dotarsi di 
apparecchiature all’avanguardia è stato 
uno degli scopi del Fondo Edo Tempia 
fin dalla nascita, messo nero su bianco 
nelle finalità dell’associazione. La prima 
campagna riguarda l’acquisto di una 
Tac. La prima era arrivata in Italia nel 
non lontano 1974. Era il 1984 quando 
Elvo Tempia iniziò a fare pressioni sulla 
Regione. Nel 1987 la missione è com-
piuta: il Fondo Edo Tempia ha costruito 
la nuova ala dell’ospedale per ospitare 
il macchinario, gli enti pubblici lo hanno 
acquistato. Nei primi otto anni esegue 
40mila esami, per i quali prima i pazienti 
biellesi erano costretti a recarsi a Torino 
o Novara.

2021
Quelli della Tac e dell’acceleratore linea-
re (inaugurato nel 2002) furono tra i più 
importanti progetti di sostegno alla sani-
tà pubblica, un lavoro che non è mai ter-
minato. Nei soli ultimi anni il Fondo Edo 
Tempia ha aiutato l’ospedale di Biella ad 
aggiornare le proprie apparecchiature 
diagnostiche, co-finanziando l’acquisto 
– per esempio – di un ecografo per il 
reparto di pediatria ma soprattutto del 
sistema di Digital Pathology, che con-
sente di esaminare vetrini di campioni 
di tessuti attraverso un’immagine ad alta 
risoluzione. Un report sul suo utilizzo nei 
mesi della pandemia, per le diagnosi in 
remoto, è stato pubblicato da una rivista 
medica negli Stati Uniti.

1981
Sono state riconosciute e inserite nel 
nostro sistema sanitario nazionale solo 
a partire dal 1990 quindi, alla nasci-
ta del Fondo Edo Tempia, erano una 
prospettiva lontana. Ma già nel 1987 
Elvo Tempia annuncia la volontà di 
collaborare con l’ospedale di Biella per 
costruire un centro di terapia del dolore. 
Nel 1998 scende in campo la prima 
squadra per l’assistenza domiciliare dei 
malati terminali: il Fondo investe su due 
medici, tre infermieri, due psicologhe e 
una fisioterapista.

2021
L’assistenza domiciliare dell’Asl di Biella 
ai pazienti oncologici in fase terminale 
prosegue, sempre con il sostegno del 
Fondo Edo Tempia. Nella provincia di 
Vercelli, la Fondazione Tempia gestisce 
Casa Tempia per conto e sotto la super-

visione dell’azienda sanitaria: si 
tratta dell’unico hospice 

per le cure palliative 
della provincia che 

è anche il punto 
di riferimento per 
l’assistenza do-
miciliare. L’asso-
ciazione fa parte 
del Centro di 
promozione cu-

re palliative, nato 
in Piemonte in se-

no alla Rete Oncolo-
gica regionale.

1981
Eravamo agli albori: la Sipo, società 
italiana di psiconcologia, nascerà solo 
nel 1985. È del 2008 l’invito dell’Unio-
ne Europea agli Stati membri perché 
si dotino di strumenti adeguati per 
l’assistenza psicologica ai pazienti. Per 
la prima volta questa disciplina com-
pare nel piano oncologico nazionale 
nel biennio 2010-2012.

2021
Il centro di ascolto psicologico del Fon-
do Edo Tempia ha appena compiuto 
vent’anni: il servizio, sempre gratuito 
a disposizione dei pazienti e delle loro 
famiglie, si è “istituzionalizzato” nel 
2000. Nel 2020, tra colloqui in pre-
senza e videochiamate a distanza, sono 
stati svolti 3.182 incontri. Oltre alle 
psicologhe a disposizione nella sede 
di Biella, il Fondo mette a disposizione 
il personale per il servizio di psicon-
cologia dell’ospedale di Vercelli e 
per l’hospice Casa Tempia di 
Gattinara.

Diagnosi
precoci

Cure
palliative

Assistenza 
psicologica

Elvo Tempia e Laura Bricarello insieme ai 
vertici dell’azienda sanitaria di Biella in oc-
casione della donazione di un macchinario 
all’ospedale. 
Qui sopra un’immagine d’epoca dell’ingres-
so di via Malta, quando la sede del Fon-
do ospitava anche parte degli ambulatori 
dell’ospedale
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Quarant’anni! Sì, 40 anni fa nasceva il 
Fondo Edo Tempia e io ero allora un 
giovane chirurgo arrivato da un anno 
a Biella alla corte del professor Becchi, 
grande maestro non solo di chirurgia 
ma anche di approccio al paziente 
che è gran parte del nostro lavoro. La 
sala operatoria è sempre stata la mia 
passione e non perdevo occasione 
per “infilarmi” a imparare tecniche e a 
cimentarmi ogni volta che il prof me 
ne dava la possibilità.
Proprio nell’anno della nascita del 
Fondo è successo un episodio che ha 
dato una svolta alla mia vita. Una gio-
vane nuova amica (dico nuova perché 
da poco abitavo a Biella, anzi già allora 
a San Giuseppe di Casto) si ammala di 
cancro al seno. La porto in ospedale 
e di lì a poco in sala operatoria. La 
opera il professore e le pratica la ma-
stectomia. A quei tempi significava 
togliere mammella, tutti i linfonodi 
dell’ascella e tutti i muscoli pettorali. 
Insomma, un vero scempio sul corpo 

femminile per un nodulo di meno di 
due centimetri.
Ho seguito la mia amica-paziente in 
tutta la sua terapia dopo l’intervento e 
qualche anno dopo, pochi purtroppo, 
un nuovo cancro nell’altra mammella 
e un altro intervento. Il suo petto 
sembrava quello di un passerotto 
svuotato di tutto.
Ho provato dolore e poi rabbia… E poi 
ho continuato a dedicarmi alla cura di 
questa malattia partecipando a corsi, 
a master, frequentando congressi e le 
sale operatorie del Centro Tumori di 
Milano, per aiutare tutte quelle donne 
che si ammalavano. Ho studiato e lavo-
rato sodo e nel frattempo la medicina 

è andata avanti. Adesso gli interventi 
sono ben diversi. Si toglie il minimo 
indispensabile e se necessario si rico-
struisce. Ora sono felice quando rivedo 
le mie pazienti che mi mostrano, fiere 
del risultato estetico, “le loro tette”.
Ma in questa mia storia un ruolo 
importante lo ha avuto Elvo Tempia 
che mi ha permesso di creare come 
volontaria un ambulatorio di senologia 
al Fondo Edo Tempia, a Biella il primo 
ambulatorio dedicato alle donne, e 
mi ha spronato ad aggiornarmi per 
mantenere alto il livello di cura del tu-
more senza che le pazienti dovessero 
andare in altre città.
Ancora adesso, ormai in pensione, 
continuo la mia attività clinica al Fon-
do, sempre nell’ambulatorio di se-
nologia. Credo che non smetterò 
mai, o almeno continuerò così fino a 
quando ne sarò in grado. La mia sto-
ria è parallela a quella del Fondo Edo 
Tempia di cui ora mi onoro di essere 
direttore sanitario.

Oggi un’operazione al seno
non è più uno scempio al corpo

Adriana Paduos
Medico Chirurgo
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2001
Viene inaugurato il laboratorio di farma-
cogenomica.

2004
Inizia la collaborazione con l’Università di 
Torino per ricerca, didattica e formazione.

2005
Nasce la Fondazione Tempia che si affianca 
al Fondo per sviluppare attività di ricerca, 
cura e prevenzione.

2010
Si intitola l’hospice di Gattinara a Edo ed 
Elvo Tempia. Parte il Progetto Bambini.

2011
Al laboratorio di genomi-
ca, aperto dal 2001, si af-
fianca quello di oncologia 
molecolare.

2015
Viene inaugurato il Centro 
Prevenzione Tempia a Gattina-
ra, ambulatorio plurispecialistico 
per visite gratuite.

2017
Vengono donati all’ospedale di Biella il 
Dignicap e il laser ad olmio per il reparto 
di urologia.

2018
Donato all’ospedale di Biella il 
sistema di Digital Pathology 
per le diagnosi “senza vetrino”.

2019
La Fondazione Tempia contri-

buisce all’accordo per rendere 
a guida universitaria sei reparti 

dell’Asl di Biella.

2020
Il Fondo Edo Tempia si mette a disposizio-
ne dell’azienda sanitaria nell’emergenza-
coronavirus, gestendo una postazione 
mobile per i tamponi.

Torno con la mente al secolo scorso… Non sono entrato subito 
a far parte del “Fondo”. Mentre Elvo Tempia, spinto dal deside-
rio impetuoso di ricordare e di onorare l’amato figlio Edo morto 
di tumore,  “gettava le reti” contattando amici e conoscenti per 
dare vita al suo grande progetto - dapprima  abbozzato e poi 
via via sempre più preciso - di una istituzione che concreta-
mente potesse operare contro quel male subdolo e terribile, 
io mi occupavo di altre cose. Ma conoscevo bene Elvo Tempia, 
che in passato avevo potuto apprezzare e stimare seguendo 
direttamente (per Eco di Biella) le riunioni dei Consigli comunali 
cui “Gim” partecipava con appassionata dedizione. Mi onorò 
della sua amicizia, e così quando il progetto del Fondo iniziò a 
concretizzarsi, nella attuale prestigiosa sede donata dal geo-
metra Canepa, andai a trovarlo offrendogli piena disponibilità.
«Ho in mente una pubblicazione periodica» mi disse subito 
Elvo Tempia «e tu puoi darmi una mano». Aveva abbozzato 
due primi articoletti, li mettemmo a punto e scrivemmo in-
sieme qualche altro pezzo. Così poco dopo gli portai, fresco 
di stampa, un foglio - unico - di giornale, mi pare lo avessimo 
intitolato “Notiziario del Fondo Edo Tempia”. Ne seguì un altro, 
su doppio foglio. Purtroppo li ho perduti. 
Era nato così, ancora in “bozza”, il progetto di “Foglie del Fondo”, 
di questa rivista. Si andò avanti. Il compianto professor Flavio 
Chiastellaro mi affiancò subito con l’impetuoso slancio che 
poneva in ogni sua attività, procurando alla neonata pubbli-
cazione articoli di medici, ricercatori, scienziati. Valga per tutti 
il nome di Carlo Rubbia, premio Nobel per la fisica nel 1984, 
senatore a vita). E la struttura redazionale prese forma via 
via, grazie all’impegno che ognuno, trattandosi del “Fondo”, 
metteva in gioco.
Il resto è cronaca attuale.

Vivevo a Milano dove mio marito Peppo Sacchi lavorava 
in Rai. Ogni volta che registrava qualche trasmissione 
con un personaggio famoso, io c’ero. Con la loro cultura 
arricchivano il mio bagaglio di esperienza. Allontanato 
Peppo dalla Rai, per aver fondato Telebiella, pensai che 
si sarebbe impoverito il mio “sapere”.
Invece scoprii che nel nostro territorio c’erano nomi 
importanti, non solo nell’industria ma in altri settori. Mi 
coinvolse la storia di un padre, Elvo Tempia, che alla pre-
matura scomparsa del figlio aveva trasformato il dolore 
in un’opera straordinaria.
Intanto Telebiella cresceva con il consenso del pubblico 
ed aveva una chiara posizione nell’informazione locale. 
Un giorno telefonò Elvo dicendo di avere un progetto 
da proporci. Nacque un’empatia immediata e Peppo gli 
mise a disposizione lo spazio desiderato.
Da buon giornalista (aveva diretto anche “Baita”) capì 
subito come catturare lo spettatore, usando le pause 
giuste, i toni delle voce, fissando la telecamera entrando 
nella mente e nel cuore di chi lo seguiva. Mettendoci la 
faccia.
Un giorno mi comunicò l’intenzione di realizzare un gior-
nalino dove raccontare della sua missione, offrendomi 
di collaborare. Sono trascorsi tanti anni, ed io ci sono. 
Con il tempo il giornalino è diventata una preziosa rivi-
sta grazie anche all’entusiasmo dei collaboratori e degli 
amici. Collaborazione che non ha tradito il personaggio 
Elvo Tempia. Grazie Gim, sei stato il mio personaggio 
preferito.

Notizie dal Fondo:
sono passati parecchi anni…

Quella rubrica di Gim
sulla neonata Telebiella

Ivana Ramella
Giornalista

Corradino Pretti
Direttore di Foglie del Fondo
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Dal ‘01 un cammino 
tra scienza 
e tecnologia
In quel lunedì di maggio il mondo della 
medicina e della ricerca piemontesi e non 
solo si riunì a Biella per stringersi attorno 
all’impresa condotta in porto dal Fondo Edo 
Tempia: dotarsi di un laboratorio di ricerca 
sul cancro con personale qualificato, tecno-
logie all’avanguardia e in grado di sostenere 
le avanguardie della scienza di tutto il mon-
do. Dietro il nastro, tagliato da Simona Tem-
pia, c’erano Elvo Tempia e un gran numero 
di autorità. Spiccavano Umberto Veronesi, 
all’epoca presidente del comitato scientifico 
del Fondo oltre che personaggio simbolo 
della sfida ai tumori e ministro della Sanità 
uscente, e Silvia Marsoni che, da ricercatrice 
dell’istituto Mario Negri e presidentessa di 
Sendo, era stata preziosa per condurre in 
porto il progetto.
Da quel giorno le stanze della villa di via 
Malta, nel cuore della piccola Biella, sono 
diventate un punto di riferimento per la co-
munità medica internazionale. Nei vent’anni 
di vita le firme delle ricercatrici e dei ricer-
catori del laboratorio di genomica sono in 
calce a circa 120 pubblicazioni scientifiche, 
ognuna simbolo di lavoro duro e progresso 
vero per la conoscenza del cancro e per il 
miglioramento di diagnosi e terapie. Passi 
da gigante hanno fatto anche le tecnolo-
gie: «Quando iniziammo l’attività, usavamo 
vetrini contenenti sequenze corrispondenti 
a 1.200 geni. E già parevano moltissime» 
racconta Giovanna Chiorino, direttrice del 
laboratorio. Oggi le apparecchiature e i 
software consentono di accumulare dati su 
decine di migliaia di geni, da rielaborare per 
l’utilizzo necessario alla ricerca.

il laboratorio. Indicava un consorzio 
che coinvolgeva ospedali e centri 
di ricerca dell’Europa del Sud, per 
sviluppare nuovi farmaci.
Lei ne fece subito parte…
Elvo Tempia mi chiese se il progetto 
mi interessasse. Dissi di sì e passai 
tre mesi negli Stati Uniti per studi di 
approfondimento. Nel maggio del 
2001 eravamo in due: io e la biologa 
Barbara Cravello.
E adesso?
Siamo uno staff molto più numeroso: 
biologi, bioinformatici, biomatematici. 
Rispetto all’inizio, siamo in grado di 
raccogliere una mole di dati molto 
più grande da ogni singolo campione.
Permette una domanda che le 
avranno fatto in molti? A che cosa 
serve una matematica in un labora-
torio di ricerca medica, tra microsco-
pi e vetrini?
Serve proprio a elaborare il gran-
dissimo numero di dati, milioni, che 
siamo in grado di ottenere: da questi 
dobbiamo ottenere le informazioni 
che ci sono utili per i nostri progetti 
di ricerca. Servono modelli matema-
tici per setacciare e isolare i dati che 
ci interessano. Un esempio? Tumori 
all’apparenza uguali che rispondono 
in modo diverso alle terapie vengono 
“smontati” uno per uno e fatti oggetto 
di esperimenti per capire come colpirli.
In questo modo la ricerca riesce a 
rendersi utile subito per le terapie.

Era l’obiettivo primario del progetto 
Sendo. Oggi con il laboratorio di 
oncologia molecolare che in ospe-
dale si occupa di diagnosi e con il 
contatto diretto con i reparti di on-
cologia, i pazienti possono ricevere 
cure sempre più mirate. Non solo: 
grazie ai molecular tumor board che 
si stanno creando a livello regionale, 
si può provare a curare tumori rari e 
“impermeabili” alle terapie classiche 
con farmaci che esistono, che sap-
piamo essere efficaci su mutazioni 
specifiche, ma che non sono ancora 
inseriti nei protocolli. In questo modo 
la cura è più personalizzata possibile.

L’addio a Giuseppe Basso
Il mondo della scienza e della medicina ha perso un gigante, 
la Fondazione Tempia ha perso anche un amico: Giuseppe 
Basso, oncoematologo di origini venete, è scomparso all’età di 
71 anni. Sono state inutili le cure in rianimazione per aiutarlo 
a superare il Covid-19 che aveva intaccato in profondità i suoi 
polmoni. A piangere la sua morte è l’intera comunità medica 
italiana e non solo, ma soprattutto i tanti pazienti che aveva 
conosciuto bambini e che anche grazie a lui erano sopravvissuti 
al tumore ed erano diventati adulti. La sua carriera da medico è stata vissuta tra i piccoli 
malati dell’ospedale di Padova, diventato anche grazie a lui un punto di riferimento per 
le terapie: «Oggi più dell'85% dei bambini che si ammalano di tumore – aveva dichiarato 
nel 2018 - diventeranno grandi, avranno una vita normale, potranno avere dei figli e 
ricordare come un episodio passato il fatto di aver avuto un tumore. Dopo la pensione, 
e dopo aver fondato e presieduto l’istituto di ricerca Città della Speranza, aveva assunto 
l’incarico di direttore scientifico dell’Iigm, l’istituto italiano per la medicina genomica, di 
Torino, ente strumentale sella Compagnia di San Paolo situato all’Istituto di Candiolo, 
con cui il laboratorio di genomica della Fondazione Tempia collabora da molti anni.

Lo staff del laboratorio di genomica completato dai due 
ricercatori arrivati dall’estero per il progetto CancerPrev
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Nel 2020 cura e prevenzione
non si sono fermate

Le cifre di un anno complicato:
oltre 20mila prestazioni offerte 

nel Biellese e nel Vercellese 
nonostante i mesi di chiusura 
totale e le limitazioni dovute 

alla pandemia. 
Un dato preoccupante: 

è calata l’adesione 
ai programmi 
di screening

“Le cure non si fermano” era stato lo slogan del Fondo 
Edo Tempia nei mesi più duri della pandemia. Ora sono 
i numeri a confermare che davvero non si sono fermate: 
nel 2020 sono state offerte oltre 20mila prestazioni 
ai pazienti biellesi e vercellesi, senza contare quelle 
legate direttamente all’emergenza-coronavirus come la 
postazione per i tamponi drive in a Biella, resa possibile 
a partire da aprile grazie al lavoro del personale della 
onlus a servizio dell’azienda sanitaria.
Il numero è inferiore a quello del 2019, ma il lavoro 

ha risentito di una serie di difficoltà: gli ambulatori di 
prevenzione, per esempio, sono rimasti chiusi per più di 
due mesi in primavera, in rispetto alle disposizioni anti-
contagio. Allo stesso modo sono rimasti fermi a lungo i 
programmi di screening. «Nonostante tutte le avversità» 
dice Viola Erdini, presidente della Fondazione Tempia. 
«da giugno a dicembre abbiamo cercato di recuperare 
tutte le visite e le prestazioni rimaste indietro nei mesi 
di chiusura, con la consapevolezza che diagnosi precoce 
e prevenzione salvino la vita».
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Un’immagine della nostra sede di Gattinara. Le visite nonostante il 
protrarsi della pandemia non si sono quasi mai fermate

Proprio le lacune create dal lockdown per i pazienti on-
cologici sono state più volte rimarcate a livello nazionale. 
Se nel resto del Piemonte il ritardo negli screening aveva 
raggiunto a settembre cifre preoccupanti, con prestazioni 
dimezzate rispetto al passato, i tre programmi in cui è 
coinvolta la onlus biellese, su mandato della Regione 
e coordinata dall’Asl, hanno chiuso l’anno con 12.241 
esami effettuati tra le mammografie, i test citologici 
e quelli al colon-retto. È rimarchevole il ritmo elevato 
tenuto nell’ultimo trimestre: i test citologici sono stati in 
media 542 al mese tra ottobre e dicembre, quelli del 2019 
erano stati 543, consentendo di raggiungere un tasso 
vicino alla normalità. Si è invece abbassato – e questo è 
un dato più preoccupante – il tasso di risposte agli inviti 
a partecipare agli screening, dal 49,3% del 2019 al 39,6% 
del 2020. È probabilmente la conseguenza del timore a 
uscire di casa e presentarsi in ospedale o in ambulatorio 
in tempi di pandemia, senza contare le disdette di chi ha 
scoperto di essere positivo al virus all’ultimo momento. 
«Ma durante tutto il periodo – ricorda il direttore sanitario 
Adriana Paduos – abbiamo offerto prestazioni tenendo 
conto di tutte le disposizioni di sicurezza».

Quanto agli ambulatori di prevenzione, le prestazioni 
fornite sono state 3.890, un numero che risente solo 
in parte delle chiusure forzate nell’ultima settimana di 
febbraio e nel periodo di “zona rossa”, dal 6 marzo al 31 
maggio. I cittadini, soprattutto da giugno in poi e nono-
stante il rallentamento estivo, sono tornati a prenotare 
in massa le visite gratuite con quelle per il controllo dei 
nei a fare la parte del leone, 1.773 anche nel 2020. È 
stata considerevole anche l’adesione agli eventi speciali 
dedicati alla prevenzione del tumore al seno, a ottobre, 
e a quello alla prostata a novembre, con 143 prestazioni 
fornite in soli due giorni.

In un anno così complicato, non stupisce che un incre-
mento delle prestazioni si sia registrato per i centri di 
ascolto psicologico: il lavoro svolto sia in quello di Biella 
sia tra Vercelli e Gattinara è stato più intenso rispetto 
ai dodici mesi precedenti con rispettivamente 1.718 
e 1.464 colloqui in un anno. Del resto proprio la pan-
demia ha in parte cambiato e ampliato la disponibilità, 
con i contatti telefonici e in videochiamata che hanno 
sostituito a lungo gli incontri in presenza e il sostegno 
che, in seno al progetto “Uniti in rete”, è stato fornito 
al servizio di psicologia ospedaliera dell’Asl di Biella per 
potenziare il servizio.

Se il lavoro dei volontari in oncologia ha risentito delle 
ovvie limitazioni agli accessi nei reparti per limitare i ri-
schi di contagio, non si è fermato nemmeno il servizio di 
trasporti, che il Fondo Edo Tempia garantisce ai pazienti 
che hanno necessità di ricevere terapie o consulti medici 
in città più lontane. Le auto del Fondo si sono mosse 
829 volte in un anno dalle sedi di Biella e di Ponzone, 
per un totale di oltre 53mila chilometri percorsi.



14

È passato un anno dal paziente zero, dalla minaccia che 
sembrava lontana e poi è diventata paura, concreta, con cui 
convivere giorno dopo giorno, prima protetti nel chiuso del-
le nostre case e poi, piano piano, cercando di ritornare alla 
normalità. Il 2020 del coronavirus è arrivato fino al 2021. E 
in tutti questi mesi il Fondo Edo Tempia ha fatto il possibile 
non solo per garantire le prestazioni di prevenzione e cura 
e per proseguire il lavoro sulla ricerca, ma si è speso sul 
campo per sostenere la sanità pubblica nel contenimento 
della pandemia. Il cammino è cominciato ad aprile dell’anno 
scorso, quando l’ambulatorio mobile del Fondo è diventa-
to una postazione per effettuare i tamponi. La squadra di 
infermiere, abituate a seguire i programmi di screening e gli 
ambulatori, si sono riconvertite per la necessità di avere più 
test possibili, nel periodo più caldo, possibilmente anche a 
domicilio. Il camper si è ben presto fermato nel parcheggio 
dell’ospedale, diventando un punto di riferimento, nel corso 
dei mesi, per bambini, ragazzi e personale scolastico, quan-
do le lezioni sono tornate in presenza, e per chi rientrava 
dalle vacanze nel periodo estivo. Proprio sulla scuola si è 
concentrato il nuovo progetto promosso dalla Regione 
Piemonte e sostenuto dal territorio, a cui il Fondo Edo 
Tempia ha dato il suo sostegno: da febbraio gli ambulatori 
di via Malta hanno iniziato ad accogliere, due giorni ogni 
settimana, gli insegnanti e il personale non docente delle 

Un anno di pandemia
il   F O N D O  in   prima      linea   

Non è mai mancato il sostegno alla 
sanità pubblica nell’era del corona-
virus. L’ultimo impegno: mettere a 
disposizione ambulatori, personale 
e volontari per il progetto regionale 
“Scuola sicura” per i tamponi a inse-
gnanti e personale non docente

Covid-19

Nella foto grande lo staff che si è occupato di eseguire i tamponi durante 
la pandemia. Al centro in basso Adriana Paduos.
Nella foto piccola un momento della presentazione del progetto. 
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scuole della provincia che hanno aderito alla campagna di 
monitoraggio dei contagi in un campo in cui, forzatamente, 
è più facile che si propaghino, visto gli inevitabili incroci di 
molte persone. Il direttore sanitario Adriana Paduos ha 
messo in campo una squadra formata da personale me-
dico, infermieristico ma sostenuta dal prezioso aiuto delle 
volontarie e dei volontari, che garantiscono il servizio di 
accoglienza, l’assistenza nella compilazione dei moduli ed 
evitano che si formino assembramenti di persone in attesa. 
Il tutto con la consueta gentilezza e con il sorriso sotto la 
mascherina.
«Abbiamo messo volentieri a disposizione i nostri spazi» ha 
detto Viola Erdini, presidente della Fondazione Tempia, nel 
giorno della presentazione del progetto «per ampliare la 
possibilità di fare i test, garantendo che ne venga eseguito 
un numero sempre maggiore, e per fare in modo che i ra-
gazzi possano tornare a scuola più a lungo e in sicurezza». 
L’iniziativa biellese è frutto di una convenzione promossa 
dalla Regione, che ha sviluppato in tutto il Piemonte un 
progetto di screening per gli studenti e che a Biella ha mes-
so in piedi un’iniziativa-pilota rivolta al personale scolastico. 
I partner, oltre al Fondo Edo Tempia, sono Asl, Comune 
di Biella, Fondazione Cassa di Risparmio di Biella, Unione 
Industriale, Ordine dei medici, Ordine degli infermieri, Lilt 
e Ufficio scolastico territoriale.

Un anno di pandemia
il   F O N D O  in   prima      linea   
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Sono medici, sono sposati e hanno in comune anche il 
desiderio di dare una mano ai pazienti del Fondo Edo 
Tempia, usando il loro tempo libero e senza chiedere 
nulla in cambio: Franca Giovagnini ed Ezio Conti (nella 
foto a destra) sono i due nuovi componenti volontari della 
squadra di specialisti degli ambulatori dell’associazione, 
storici capisaldi dei programmi di prevenzione e diagnosi 
precoce, ma anche di assistenza a chi si è ammalato. È il 
caso di Franca Giovagnini, per anni nell’équipe del reparto 
di rianimazione dell’ospedale di Biella, che si occuperà di 
agopuntura, offerta dal Fondo alle donne in cura per un 
tumore al seno che seguono la terapia ormonale. Ezio 
Conti, già ginecologo all’ospedale di Vercelli, affiancherà 
gli altri medici del team Roberto Jura, Elvira Sorbilli e An-
tonino Monaco, mettendosi a disposizione delle pazienti 
per i consulti gratuiti.

Il direttore sanitario Adriana Paduos li accoglie con 
gratitudine: «Non posso che ringraziare per l’impegno 
Franca Giovagnini ed Ezio Conti. Siccome sono marito 
e moglie, è il caso di dire che per loro la generosità è un 
affare di famiglia». Non solo: è anche un’abitudine conso-
lidata. Quando a Vercelli partì un progetto per istituire un 
ambulatorio polispecialistico, aperto a chiunque avesse 
difficoltà economiche, Ezio Conti era il medico che garan-
tiva le visite gratuite ginecologiche, in una squadra con 
altri sette dottori e sei infermieri. L’iniziativa nacque nel 
2018, con il sostegno dell’Auser, ed è stato un modo per 
portare in un’altra città un’iniziativa nata a Borgomanero 
che conquistò le prime pagine dei giornali e una grande 
visibilità sui social.

Nel 2020, nonostante le limitazioni che hanno costret-
to a lunghe chiusure gli ambulatori, sono state fornite 
3.890 prestazioni nelle sedi di Biella, Ponzone, Cossato 
e Santhià, ma anche tra i dipendenti di aziende, grazie 
ad accordi con i datori di lavoro. In particolare i controlli 
di prevenzione senologica e i test per la prostata sono 
entrati, con l’aiuto del Fondo Edo Tempia, nel programma 
di welfare aziendale del lanificio Piacenza: sono stati più 
di cento i dipendenti visitati.

NUOVI ARRIVI

Medici, sposati e volontari:
due nuovi specialisti per il Fondo

Franca Giovagnini si occuperà di agopuntura, Ezio Conti rinforzerà 
la squadra dei ginecologi nel nostro ambulatorio di prevenzione. Entrambi 
si metteranno a disposizione dei pazienti senza chiedere nulla in cambio

AMBULATORI
LE CIFRE DEL 2020

600 Test Psa (prostata)
157 Visite urologiche
1773 Controllo nei
11 Otorinolaringoiatria
4 Cavo orale
10 Tiroide
4 Colon retto
244 Ginecologia
194 Cardiovascolare
331 Senologia
162 Consulti nutrizione
330 Progetto Grissino
21 Attività motoria
49 Agopuntura
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donazioni

Si può essere generosi anche con un 
semplice tratto di penna: bastano 
una firma e un numero, il codice 
fiscale 90013040028, per destinare 
la propria quota di 5xmille al Fondo 
Edo Tempia. Bastano, perché non 
costa nulla: si tratta infatti di una mi-
nima percentuale di imposta a cui lo 

sono state più di 18mila le firme a 
beneficio del Fondo Edo Tempia, con 
il record ritoccato per l’ennesima volta 
con i dati del 2019, quando ci avete 
scelto in 18.408. Questo numero 
porta una realtà come la nostra, che 
ha sede in una piccola provincia e 
che ha un ambito di attività limitato 
a una porzione di territorio naziona-
le, a superare associazioni ben più 
grandi. In regione solo la Fondazione 
per la ricerca sul cancro di Candiolo 
ha avuto più sostenitori ma il Fondo 
Edo Tempia è leader nel Piemonte 
nord-orientale.

Devolvere il 5xmille è semplice: 
presentando la propria dichiarazione 
dei redditi ogni contribuente può de-
stinare la quota dell’Irpef apponendo 
la propria firma negli appositi quadri 
presenti nei vari modelli previsti per 
le varie categorie. Unico è il modello 
per i titolari di redditi di impresa e di 
lavoro autonomo per i quali è richie-
sta l’apertura di una partita Iva. Il 730 
è il modello riservato ai dipendenti e 
ai pensionati, in caso di dichiarazione 
dei redditi non troppo complessa. 
La Certificazione unica è riservata 
ai soggetti che non sono tenuti a 
presentare la dichiarazione dei redditi 
ma che possono comunque indicare 
la propria scelta relativa al 5xmille 
tramite una apposita scheda allegata.

Occorre ricordare che è possibile 
destinare il proprio 5xmille a un solo 
beneficiario, indicandone il relativo 
codice fiscale. Può donarlo chiunque 
fa la dichiarazione dei redditi ma an-
che chi non ne ha l’obbligo. In questo 
ultimo caso è sufficiente consegnare 
a una banca o a un ufficio postale la 
scheda integrativa contenuta nella 
Certificazione Unica (ex modello Cud) 
in busta chiusa, su cui apporre la 
scritta “Scelta per la destinazione del 
5xmille dell’Irpef”, con indicazione di 
nome, cognome e codice fiscale del 
contribuente. È bene ribadirlo: come 
l’8xmille, non costa nulla perché si 
compone di una porzione di impo-
ste senza gravare ulteriormente sul 
contribuente, che ha semplicemente 
la facoltà di scegliere a chi destinarla.
Il codice fiscale del Fondo Edo Tem-
pia da indicare insieme alla firma è il 
90013040028.

Stato rinuncia (e che non sostituisce 
l’8xmille) per devolverla alle onlus che 
svolgono servizi considerati preziosi 
per la collettività. Non solo siamo 
fieri di fare parte di questa lista, ma 
ci riempie di orgoglio il fatto di essere 
nel cuore di così tanti cittadini (e con-
tribuenti): negli ultimi due anni fiscali 

Si sta avvicinando il momento della consegna della 
dichiarazione dei redditi del 2020: anche quest’an-
no si può devolvere la quota di imposte alla nostra 
associazione. È semplice e non costa nulla

14.517

2011 2012 2013

Firmare non costa nulla ma è di grande aiuto

5X1000: IL NUMERO DEI NOSTRI DONATORI

La tua firma si prende cura dei malati di tumore e delle loro famiglie
e si trasforma in progetti di prevenzione e ricerca. GRAZIE A TE
possiamo migliorare la qualità di vita e di cura dei pazienti

2014 2015 2016 2017 2018 2019

16.080

16.824
17.403 17.106

17.566
18.105 18.382 18.408

9 0 0 1 3 0 4 0 0 2 8
CODICE FISCALE DEL BENEFICIARIO

AL FONDO EDO TEMPIA
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«li lasciavo alla Natalina, che glieli dava 
lei». Era l’inizio della catena umana 
della solidarietà che tanto successo 
ha avuto. Il “patron” del Fondo non 
manca mai di segnalare nei suoi in-
terventi «questo esempio, il più bello 
che abbiamo al Fondo». L’ente, sulla 
scia delle offerte a pioggia e dei lasciti 
milionari, ha raccolto quasi 30 miliardi, 
salvando ottocento vite in un Biellese 

che mi diceva di mangiare prima la 
frutta, poi il secondo e poi il primo. 
L’altra regola è che con pastasciutta e 
polenta, quanta ne ho mangiata, non 
ci va il vino ma solo acqua».
Pur con questa dieta sana il tumore 
non l’ha risparmiata, colpendola ben 
due volte. La prima era già settan-
tenne. Non ha remore a parlarne: 
«Una sera sono andata a dormire e 

dove i morti per tumore ogni anno 
sono circa 700. Remira è una vecchina 
lucida e tenace, di quelle che nella vita 
ne hanno passate di tutti i colori, per 
le quali la fabbrica e la casa sono state 
il bozzolo che le ha avvolte. 
I tumori. La ricetta per arrivare a 92 
anni? «Forse sono una bestia grama» 
dice con voce pulita e un sorriso, «ma 
ho sempre dato retta al dottor Meliga 

Insieme a te
POSSIAMO MIGLIORARE LA QUALITÀ DI VITA 

E DI CURA DEI MALATI DI TUMORE 
E DELLE LORO FAMIGLIE

DIVENTA ANCHE TU UN

Sostenitore ricorrente

Per ulteriori  informazioni visita il  nostro sito www.fondazionetempia.org

CON LA TUA DONAZIONE TI PRENDERAI CURA, 
GIORNO DOPO GIORNO, DI TANTE PERSONE CHE 
STANNO AFFRONTANDO LA MALATTIA.

Per il FONDO EDO TEMPIA è importante poter contare su 
un sostegno continuativo, che permetta di programmare e 
portare avanti tutti i progetti di prevenzione, screening, 
assistenza, cura e ricerca scientifica. 
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Tutti possono seguire l’esem-
pio di Remira Pizzoglio. E ora, 
rispetto ai suoi tempi, è tutto 
più semplice. In questo numero 
della rivista, per esempio, tro-
vate il modulo di adesione per 
diventare sostenitori ricorrenti, 
proprio come la pensionata di 
Tollegno con le sue diecimila 
lire al mese. Di che si tratta? Di 
un modo semplice per prender-
si cura, giorno dopo giorno, del-
le persone e delle famiglie che 
stanno affrontando la malattia 
e per sostenere la ricerca sul 
cancro. Al Fondo Edo Tempia 
non sono mai mancate le mani 
forti dei donatori per portare 

avanti i propri programmi, ma 
poter contare su un sostegno 
costante è importante perché 
permette di programmare i 
progetti di prevenzione, scree-
ning, assistenza, cura e ricerca 
scientifica.
Per garantirlo, bastano i pochi 
minuti necessari per compilare 
il modulo. Si potrà scegliere 
l’importo  da devolvere ogni 
mese: per esempio 10 euro 
per sostenere le persone in 
difficoltà seguite dal Progetto 
Protezione Famiglie Fragili, 30 
euro per il lavoro delle cure 
palliative domiciliari e in hospi-
ce, o una cifra a propria scelta 

a beneficio del progetto che 
più vi sta a cuore. Una volta 
indicati i dati anagrafici richiesti 
e il numero di conto corrente 
di riferimento, sarà sufficiente 
recapitare il documento firmato 
alla filiale della propria banca 
oppure al Fondo Edo Tempia, 
consegnandolo alla sede di via 
Malta 3 a Biella o spedendo-
ne la riproduzione via posta 
elettronica all’indirizzo info@
fondazionetempia.org e la pro-
cedura automatica partirà dal 
mese successivo.
Non è l’unico modo per rendere 
periodica la propria donazione. 
Anche sulla pagina dedicata del 

nostro sito internet, all’indirizzo 
donazione.fondazionetempia.
org, è possibile stabilire una 
cifra e programmare un con-
tributo alle nostre attività che 
sarà prelevato ogni mese, ogni 
semestre oppure ogni anno. 
In questo caso, oltre alla pos-
sibilità di indicare il numero 
di conto bancario, è possibile 
legare all’offerta ricorrente an-
che la propria carta di credito. 
Come per il modulo in carta, la 
compilazione è questione di 
pochissimi minuti. Ma in questo 
caso basterà cliccare “invia” per 
avviare la procedura. E diventa-
re i migliori amici dei pazienti.

l’indomani avevo un seno indurito. 
Sono andata subito dal dottor Din-
delli che mi ha spedito d’urgenza in 
ospedale. Dopo la visita, il ricovero. 
E j’an tajame...». Da sola, nella casa 
vicino al mulino di Tollegno, Remira 
patisce le pene dell’inferno: «La che-
mioterapia per otto mesi, il senso di 
spossatezza, la voglia di vomitare. È 
stato veramente brutto». Ma si è sal-
vata. E la seconda volta all’altro seno, 
già dopo gli ottanta, l’incisione, ma i 
medici decisero di lasciar perdere con 
la chemio: «Che le cose andassero 
come dovevano».
È stata quella la molla alla pioggia di 
offerte al Fondo Edo Tempia? «No» 
confida nonna Remira, «furono i morti 
di famiglia. Mio padre, poi i suoi fratel-
li. Ho creduto di fare bene così». Co-
me vorrebbe che i suoi soldi venissero 
usati? «Per quel che serve, con tutti gli 
altri». Si fida? «Altroché, altrimenti non 
li avrei dati, state tranquilli».
La famiglia. Da giovane Remira non 
si è mai sposata. «Gli uomini non fa-
cevano per me e quelli di Miagliano, 
il mio paese, non li volevo. E poi c’era 
da fare intorno a mia madre e al lavo-
ro». Il padre era morto un mese prima 
che “Remi” nascesse e le è mancato 
un punto di riferimento forte. Il fra-
tello Primino, deceduto qualche anno 
fa, era dominante in casa ma, adulto, 
emigrò in Bolivia poi in Perù, dove 
abita la famiglia dei nipoti. «Anche 

lui per un tumore, dannato male...».
Il matrimonio arrivò quando Remira 
aveva 62 anni, già in pensione da sei. 
«Volevo ritirarmi al Cottolengo ma poi 
avevo conosciuto questo vedovo, un 
parente alla lontana, e mi convinsi alla 
convivenza». Lo sposo si chiamava 
Antonio Martinazzo, coetaneo. «Con 
lui sono stati quattro anni di lacrime» 
racconta Remira: «era di una gelosia 
folle. Gli dicevo: “Sei geloso anche 
dell’aria che respiro”. Non voleva che 
andassi a lavare la roba ’n t’la rugia 
’d Miaian, non voleva che andassi a 
fare la spesa all’A&O. Ma io non gli 
concedevo nulla. Poi venne malato, 
un tumore che lo ha ammazzato...».
La più grande soddisfazione per 
nonna Remira è stata quella di po-
ter seguire il piccolo Edoardo, figlio 
della nipote Piera. «Andavamo via 
cantando su fino alle Bazzerre e poi 
a piedi fino a Miagliano». Aveva quasi 
ottant’anni. Ora, nella cameretta della 
“Ciarletti”, dove è entrata dopo i 91 
anni festeggiati ancora in famiglia 
l’altro novembre e dopo aver rifiutato 
due ricoveri a Occhieppo e a Cam-
burzano, conserva il mazzo di carte 
con il quale giocava con il bimbo. Su 
un ripiano un quadretto con le foto 
di famiglia: la mamma in cortile, il 
ritratto del marito defunto e di altri 
amici. «Loro non parlano, parlo io con 
loro. In questa vita difficile, se non 
avessi avuto fede...».

La fabbrica. Quarant’anni di lavoro. 
Tra “La Pola”, la filatura storica di 
Miagliano e altre piccole e grandi 
aziende come il lanificio Cartotti, tra 
Cossato e Valle Mosso, piccole azien-
dine di passaggio come la Mainardi 
o l’emigrazione a Varallo «dove stavo 
in Convitto». «Ogni tanto eravamo 
licenziate» racconta Remira «e allora 
si cercava un posto nuovo. A me è 
toccato più volte di fare la “serventa” 
a casa delle madame. Ma tutte mi vo-
levano bene. Una volta» ricorda «ho 
anche assistito un ragazzo paralizzato 
per molti mesi, Ezio il suo nome, fino 
a quando mancò. Che tristezza».
Ma l’orgoglio è la fabbrica, la filatura. 
«Una tedesca mi insegnò un modo 
per attorcigliare i fili che risparmiava 
materia prima. Divenni maestra e il 
diretur mi chiamava: “Remira, non 
voglio che lavori tu se ti ho messo 
a insegnare alle altre, smettila”. Ma 
come facevo, una era lenta, un’altra 
aveva bisogno...».
Mentre chiacchieriamo entra Clara, 
una signora già nonna, una sua allie-
va: «Ciao Remi, come va?». La foto-
grafia con Elvo Tempia è d’obbligo. 
La “solita” pensionata gli stringe la 
mano. Sorride e si commuove anco-
ra. Una storia semplice, un esempio 
per tutti.

Roberto Azzoni
Eco di Biella del 23 marzo 2000

Per diventare sostenitori ricorrenti basta compilare un modulo
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Un melograno nel giardino del Fondo Edo Tempia, come 
simbolo del sostegno ai bambini malati di tumore: i rap-
presentanti dell’associazione lo hanno piantato lunedì 15 
febbraio in occasione della giornata mondiale contro il 
cancro infantile, aderendo alla campagna di Fiagop, la sigla 
che riunisce le realtà italiane impegnate accanto ai piccoli 
pazienti e alle loro famiglie.
Per il Fondo è un lavoro quotidiano che, dal 2010, si con-
cretizza nel Progetto Bambini, l’insieme di attività e servizi 
a sostegno delle famiglie con minori in cui fa irruzione la 
malattia. Proprio un anno fa il Fondo ha celebrato questa 
giornata insieme al decimo anniversario della nascita del 
progetto con un importante convegno e una mostra in 
ospedale.
Nonostante i limiti imposti dalla pandemia, l’anno scorso 
sono state seguite 42 situazioni familiari, con più di 1.100 
incontri e 290 ore messe a disposizione dai volontari, 
alternando la presenza fisica, quando possibile, all’attività 
a distanza, chiedendo aiuto alla tecnologia. «Abbiamo 
cercato di stare vicino ai bambini e alle loro famiglie con 
tutti gli strumenti a disposizione» dice Maria Teresa Guido, 

vicepresidente del Fondo Edo Tempia e responsabile del 
progetto. «Soprattutto durante le settimane del primo 
lockdown, nella scorsa primavera, il nostro obiettivo è stato 
di garantire sostegno e presenza perché la situazione di 
isolamento forzato non acuisse le paure e le ansie che la 
malattia già porta con sé».
Le attività, ovviamente, si sono riadattate: se musicotera-
pia e yoga, per le quali è indispensabile vedersi di persona, 
hanno rallentato, non si sono fermati il sostegno all’attività 
scolastica, il supporto educativo, quello psicologico e il 
sollievo dato dall’arteterapia. Quando necessario, si è 
provveduto ai trasporti dei malati per visite e terapie in 
ospedali lontani con i volontari dedicati. A essere seguite 
sono state sia le famiglie in cui il paziente era il bambino sia 
quelle in cui, invece, la malattia o il lutto avevano colpito 
un genitore o un altro congiunto tra le figure di riferimento 
dei più piccoli. In estate, poi, nel centro estivo che Opifi-
ciodellarte ha organizzato insieme al Fondo Edo Tempia 
nel giardino e nella sede di via Malta, un posto per ogni 
settimana è stato sempre riservato a un bambino seguito 
dal progetto.

Un melograno come simbolo,
l’impegno quotidiano come missione
Il lavoro del Progetto Bambini in un 2020 difficile: 42 situazioni prese in 
carico, 1.100 incontri, 290 ore messe a disposizione dai volontari. E nella 
giornata mondiale contro il cancro infantile una cerimonia come simbolo

iniziative
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C’è anche la Fondazione Tempia tra i part-
ner di un progetto appena avviato all’o-
spedale infantile Gaslini di Genova, per 
portare ai bambini e ai ragazzi ricoverati 
il supporto di musicoterapia, arteterapia 
e psicomotricità. I giovani – e a volte 
giovanissimi – pazienti sono i destinatari 
del servizio, ma l’iniziativa parla anche ai 
loro familiari e agli operatori della strut-
tura sanitaria, ovvero medici, infermieri e 
psicologi, perché comprendano i vantaggi 
di aggiungere discipline complementari 
a sostegno delle cure tradizionali. «Sarà 
anche un’occasione» spiega Francesca 
Crivelli, che cura il progetto per conto della 
Fondazione Tempia «per raccogliere dati 
sul campo che possano essere di supporto 

e guida per l’intera comunità medico-
scientifica». Francesca Crivelli coordina da 
anni il master di musicoterapia in oncologia 
e nelle cure palliative, di cui è in corso la 
quarta edizione, insieme a Davide Ferrari 
di EchoArt e a Paolo Cerlati. Proprio Echo 
Art, in qualità di capofila per il progetto del 
Gaslini, ha avuto il sostegno diretto e con-

creto dell’impresa sociale Con i bambini 
nell’ambito del fondo per il contrasto alla 
povertà educativa minorile. «La Fondazio-
ne Tempia sarà partner» dice Francesca 
Crivelli «per la formazione degli operatori 
sanitari, per il monitoraggio e per la valuta-
zione d’impatto. Il lavoro è già cominciato: 
da febbraio sono iniziati gli incontri in via 
telematica che stanno coinvolgendo lo 
staff dell’ospedale Gaslini per presentare le 
discipline integrate che verranno proposte 
nei reparti. Al termine delle lezioni teori-
che, norme anti-contagio permettendo, 
l’obiettivo è organizzare laboratori in pre-
senza in cui medici, infermieri e psicologi 
sperimentino musicoterapia, arte terapia e 
psicomotricità su loro stessi, anche come 

possibile strumento di prevenzione del 
burn-out». Proprio le disposizioni di sicu-
rezza in tempo di pandemia hanno fatto 
sì che le attività previste dal progetto per 
i pazienti si rimodulassero in modalità vir-
tuale: ai pazienti sono stati distribuiti tablet 
che, in qualche caso, sono serviti anche 
per seguire le lezioni a scuola. «Il Gaslini» 

sottolinea Francesca Crivelli «cura bambini 
e ragazzi non solo da tutta Italia, ma anche 
dall’estero e ci sono strutture affiancate in 
grado di ospitare le famiglie dei degenti. 
Anche in questi luoghi sarà possibile por-
tare le discipline integrate». Sotto questa 
luce, le terapie complementari hanno un 
peso importante, per alleggerire il carico 
di tensione dei giovani malati e dei loro 
genitori: «Lo stimolo sonoro musicale» ha 
dichiarato Renato Botti, direttore generale 
dell’istituto genovese «è capace di attivare 
più aree cerebrali distinte tra loro, la mu-
sica può portare innumerevoli benefici 
all’essere umano sia spirituali che fisici, 
può aiutarlo ad esprimere le sue emozioni. 
Accogliamo quindi con entusiasmo e rin-

graziamo l’associazione Echo Art per aver 
intrapreso questa nuova forma di sostegno 
ai pazienti e alle famiglie: la possibilità di 
integrare discipline complementari alla 
terapia del bambino ospedalizzato ci con-
sentirà di migliorare la risposta terapeutica 
dei nostri piccoli pazienti alla malattia e ai 
tanti fenomeni ad essa correlati».

Musicoterapia al Gaslini, il progetto coinvolge Biella

La Fondazione Tempia è 
partner dell’iniziativa pen-
sata da Echo Art per l’ospe-
dale infantile genovese e 
sostenuta da «Con i bam-
bini». 
L’obiettivo è affiancare in 
modo sistematico le disci-
pline alternative alle cure 
tradizionali per i  piccoli 
ricoverati

Nella foto in alto Francesca Crivelli in compa-
gnia di Paolo Cerlati e Davide Ferrari. 
Qui a lato una seduta di musicoterapia per 
bambini
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Almeno un piatto al giorno dedicato 
alla solidarietà: è questo il dono che 
Foodopia, nuovo ristorante che ha 
aperto i battenti mercoledì 20 gennaio 
a Pollone, ha deciso fare ai suoi nuovi 
clienti e alla prevenzione, cura e ricerca 
sul cancro. La titolare è Marta Foglio 
(nella foto in alto), esperta di cucina na-
turale e relatrice nei corsi per imparare 
a mangiare bene e sano che il Fondo 
Edo Tempia ha organizzato nel recente 
passato. La sua idea è di proporre ogni 
giorno una o più “ricette della preven-
zione”, preparate con ingredienti e 
modalità che rispettino le buone regole 
che coniugano nutrimento e salute. Per 
ogni piatto venduto, una percentuale 
del prezzo diventa un’offerta alla no-
stra associazione.
«Questa iniziativa ci riempie di gioia 
e di orgoglio» dice Viola Erdini, pre-

sidente della Fondazione Tempia. 
«Crediamo nell’importanza di fare 
prevenzione anche a tavola, seguen-

do poche semplici regole secondo i 
dettami del Codice Europeo contro 
il cancro. E sappiamo quanto Marta 

A Pollone 
il ristorante 
solidale
che cucina 
i piatti della 
prevenzione
Marta Foglio, preziosa esperta di cucina naturale anche nei corsi organizzati 
del Fondo, è la chef di Foodopia, il nuovo locale-emporio portabandiera di 
sostenibilità e materie prime sane e di stagione. Sul menu i piatti con il logo 
dell’albero verde: parte del loro prezzo diventa un’offerta per prevenzione, 
cura e ricerca sul cancro

consigli a tavola
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Una nuova 
nutrizionista 
nella squadra
degli ambulatori 
di prevenzione
Un altro volto nuovo è pronto a fare il suo 
ingresso negli ambulatori del Fondo Edo 
Tempia: è quello di Melania Mazzù, gio-
vane biologa nutrizionista che entra nella 
squadra degli specialisti al lavoro sulle cam-
pagne di prevenzione. Originaria di Reggio 
Calabria, a Biella insieme al marito medico 
ortopedico all’ospedale, si occuperà delle 
consulenze sull’alimentazione sulle per-
sone sane, affiancando l’altra esperta del 
Fondo Adelaide Minato, mentre Francesco 
Andreoli offre i suoi consigli ai pazienti 
oncologici.

«L’approccio da me adottato» spiega Me-
lania Mazzù «è un graduale percorso di 
educazione alimentare proiettato a far 
comprendere l’importanza del mangiar 
sano, per migliorare il benessere fisico e 
mentale e aiutare a tenere sotto controllo 
il peso». Il direttore sanitario del Fondo 
Edo Tempia Adriana Paduos la accoglie 
con gioia: «È una giovane specialista che 
condivide quello in cui crediamo riguardo al 
cibo. Anche a tavola si può fare prevenzio-
ne dei tumori. Imparare a farlo è una strada 
semplice per proteggere la propria salute».
Le visite e le consulenze del Fondo sono 
gratuite. Prenotarsi è facile: basta chiamare 
lo 015.351830 dalle 8,30 alle 18 dal lunedì 
al venerdì o presentarsi al nostro sportello 
di via Malta 3 negli stessi giorni e orari.

Foglio abbia a cuore questo tema, 
riuscendo a coniugare il gusto con 
la salute, come ben sanno coloro 
che hanno partecipato ai nostri 
corsi dove lei era insegnante. Con 
la sua idea, la prevenzione si fonde 
alla solidarietà. E di questo non 
possiamo che essere grati».
Foodopia è in via Caduti per la Pa-
tria 39 a Pollone. Nei primi giorni, 
il locale ha funzionato in modalità 
da asporto, secondo le regole dei 
decreti anti-contagio, per poi comin-
ciare ad accogliere i commensali ai 

tavoli quando il Piemonte è passato 
in zona gialla. Le sue bandiere sono 
le materie prime naturali (i cereali, 
per esempio, sono rigorosamente 
integrali), di stagione e a “km zero” 
che ogni sabato possono essere ac-
quistate in loco, quando il ristorante 
diventa anche un emporio. L’altro 
filo conduttore è la sostenibilità: a 
Foodopia, per esempio, saranno 
banditi i contenitori in plastica. E poi 
c’è la generosità, legata all’acquisto 
del piatto della prevenzione nel 
menu di ogni giorno.

La ricetta sana 
di Marta Foglio

Polpette di fagioli

Ingredienti
100 grammi di fagioli cotti
50 grammi di pane integrale tritato
100 grammi di verdure tritate (seda-
no, carota, cipolla)
Scorza di limone
Farina integrale
Prezzemolo, aglio selvatico o altre 
erbe aromatiche a piacere
Olio extravergine di oliva

Preparazione
Mescolate bene tutti gli ingredienti 
e schiacciateli con una forchetta. 
Aggiungete la scorza di limone. Con 
l’impasto formate ora delle polpette 
aiutandovi con la farina. In un padel-
lino scaldate dell’olio per la frittura: il 
migliore è sempre l’olio extravergine 
di oliva. 
Quando l’olio è ben caldo pos-
siamo aggiungere le polpette. 
Se preferite, potete cuocerle al 
forno spennellate di olio.

Melania 
Mazzù
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Corsa della Speranza,
appuntamento a settembre

Dopo lo stop forzato del 2020, è pronta a tornare domenica 19 
la manifestazione che unisce sport, prevenzione e sostegno alla ricerca 

sul cancro. Vi aspettiamo in piazza Vittorio Veneto

Dopo un anno di pausa forzata, in rispetto ai provvedimenti 
anti-contagio, abbiamo tutti una gran voglia di muoverci. 
Ecco perché c’è già una data per l’edizione 2021 della 
Corsa della Speranza: l’appuntamento è per domenica 
19 settembre, la penultima del mese come d’abitudine, e 
nell’occasione anche l’ultima dell’estate. È una scommessa, 
ma anche un atto di fiducia: mese dopo mese, il sistema 
sanitario sta aggiungendo contromisure per contrastare 
la pandemia di coronavirus e soprattutto a settembre 
l’augurio è che la maggior parte della popolazione abbia 
ricevuto la dose di vaccino, miglior garanzia di protezione 
nello sprint nobile in cui la scienza medica si è cimentata 
nell’ultimo anno. In più, come è logico, la corsa si svolgerà 
solo se le norme di sicurezza vigenti lo consentiranno e os-
servando tutte le precauzioni che leggi e buon senso pre-
vedono perché sia una giornata di festa e di divertimento.
Per chi ha a cuore la Corsa della Speranza, non ci saranno 
sorprese: la linea di partenza sarà in piazza Vittorio Veneto, 
accanto ai giardini Zumagli-
ni che ospitano sempre il 
mini-giro riservato ai bam-
bini. Gli iscritti fin dalla pri-
ma edizione nel 2004 sono 
stati intorno a quota-mille: 
nella domenica di esordio, 
ormai diciassette anni fa, 

vestirono la maglietta dei concorrenti anche Enrico Pozzo 
e Beatrice Lanza, a una manciata di settimane di distanza 
dalla loro esperienza alle Olimpiadi di Atene, lui con la divisa 
dell’Italia della ginnastica e lei con il body delle azzurre del 
triathlon. Ma il “sale” della manifestazione, più che i cam-
pioni (che sono sempre i benvenuti) sono gli amatori e gli 
appassionati: ci sono quelli che spingono il passeggino, 
quelli che si lasciano trascinare dall’entusiasmo del loro 
cane, quelli che un po’ corrono e un po’ camminano lungo 
i cinque chilometri su e giù per le strade di Biella. Arrivare 
al traguardo, dopo la lunga discesa-passerella in via Italia, è 
una festa, a prescindere dal tempo che ci si è impiegato. E 
poi c’è la coscienza di aver fatto una buona azione doppia, 
una verso se stessi perché l’attività fisica aiuta a prevenire 
non solo il cancro ma ci consente di migliorare la nostra 
salute, e una verso i pazienti di tumore: da sempre la Corsa 
della Speranza ha il fine di raccogliere fondi per la ricerca, 
che a Biella è rappresentata dalla Fondazione Tempia e dai 

suoi laboratori di genomica e 
di oncologia molecolare.

A sinistra la partenza della corsa 
della Speranza. A fianco un mo-
mento della lezione di Qi Gong 
all’Oasi Zegna

Quella del 2021 sarà la quarta edizione del 
ciclo di lezioni di Qi Gong tra le montagne 
di Bielmonte: l’iniziativa, frutto della col-
laborazione tra Fondo Edo Tempia e Oasi 
Zegna, prenderà il via sabato 29 maggio 
e vedrà alla guida, come di consueto, 
Natalina Bassetto, istruttrice certificata 
delle antiche discipline della medicina 
cinese. La formula è quella collaudata: si 
potrà trascorrere una giornata all’aperto 
(meteo permettendo, altrimenti le attività 
si trasferiranno al chiuso) praticando il Qi 
Gong nel verde del Bosco del Sorriso, con 

il panorama della riserva naturale tutt’in-
torno. Nel programma delle giornate sarà 
previsto anche il pranzo all’albergo Buca-
neve, con un menu a base di prodotti sani 
e naturali. Il Qi Gong è una pratica di lunga 
vita ed una delle più antiche colonne por-
tanti della medicina tradizionale cinese. 
Consiste in una serie di esercizi sia statici 
che dinamici che permettono di attivare 
l’energia vitale del corpo umano, di man-
tenersi in buona salute e di aumentare le 
proprie difese immunitarie.
Le modalità per l’iscrizione saranno rese 

note nelle prossime settimane. Le date 
degli incontri sono già state fissate: dopo 
il 29 maggio, sono in programma, sempre 
di sabato, il 26 giugno, il 24 luglio e il 28 
agosto. Il 7 agosto il programma della 
giornata sarà un po’ diverso: Natalina 
Bassetto presenterà agli iscritti il metodo 
Feldenkrais, ideato negli anni Cinquanta 
dal fisico e ingegnere israeliano Moshé 
Feldenkrais, che riorganizza in modo più 
funzionale i movimenti e le azioni che si 
compiono nella vita quotidiana, con lo 
scopo di migliorare il benessere generale.

Qi Gong all’Oasi Zegna, da maggio la quarta edizione
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Il Fondo Edo Tempia ha aderito alla 
nuova campagna di Europa Donna 
perché i fondi nazionali per que
sto esame siano sbloccati e messi 
a disposizione delle regioni

Il Fondo Edo Tempia ha aderito alla nuova 
campagna lanciata di Europa Donna per ren-
dere al più presto possibile disponibili in tutte 
le regioni i test genomici per le donne in cura per 
un tumore al seno. Questo esame serve a stabilire 
in quali casi la chemioterapia può essere evitata ed è 
stato reso gratuito da quest’anno, grazie all’istituzione 
di un finanziamento nazionale. Ma le amministrazioni 
regionali non possono accedervi fino a quando non sarà 
emanato un decreto attuativo. Per sollecitare il Governo 
e accelerare i tempi, l’associazione di cui il Fondo Edo 
Tempia fa parte ha lanciato una raccolta di firme, a cui 
tutti possono partecipare seguendo il link presente sul 
sito web www.europadonna.it.
La chemioterapia resta una cura fondamentale: viene fatta 
per ridurre il rischio di ritorno della malattia o di metastasi 
quando il cancro è aggressivo o ha già intaccato i linfonodi. 
Esistono tumori ormonoresponsivi vengono curati con la 
terapia antiormonale. I test genomici indicano quando è 
effettivamente necessario aggiungere la chemioterapia 
alla terapia antiormonale e quando invece si può evitare. 

Come funzionano? Possono predire l’aggressività di un 
tumore al seno analizzando specifici geni che regolano la 
crescita del tumore, la sua capacità di invadere altri organi 
e di manifestarsi nuovamente dopo un certo tempo. Ciò 
che si ottiene è una sorta di “firma” molecolare che può 
aiutare a classificare le pazienti sulla base dell’aggressività 
del tumore e sul rischio di recidiva. I test genomici non 
sostituiscono le analisi tradizionali ma rappresentano uno 
strumento in più a disposizione dell’oncologo e aiutano a 
rispondere a due domande importanti: stabilire il rischio 
che il tumore si ripresenti o che possa invadere altri or-
gani e valutare le probabilità che risponda a uno specifico 
trattamento.

Un riconoscimento inter
nazionale in occasione 

del centenario della 
nascita di “Gim” è stato 

inserito nel premio 
Anglesio, che da 

quindici anni sostiene 
la ricerca in campo 

epidemiologico

Christiane Rudolph (nella foto), ricerca-
trice ed epidemiologa tedesca, è la vincitrice 

del premio Elvo Tempia, uno dei riconoscimenti 
consegnati in occasione della cerimonia del premio Enrico 
Anglesio, che la Fondazione Moroni di Torino ha istituito 
da ormai quindici anni per commemorare il noto medico 
piemontese, scomparso nel 2003 e padre di uno dei primi 
registri tumori dell’Europa del Sud e pioniere di oncologia e 
chemioterapia in Italia.
La Fondazione Tempia è stata per la prima volta partner 
di questo evento scientifico internazionale, dedicato ai 
ricercatori nel campo dell’epidemiologia. «Abbiamo colto 
l’occasione» dice la presidente Viola Erdini, che insieme al 
direttore generale Pietro Presti ha partecipato alla cerimo-
nia virtuale di mercoledì 18 novembre «per commemorare 
anche in questo modo i cento anni dalla nascita di mio 
nonno Elvo Tempia. Ringrazio Roberto Zanetti per averci 
coinvolto in questa importante iniziativa». La vincitrice del 
premio, destinato al più giovane tra i cinque migliori classi-
ficati, arriva dall’università di Lubecca e ha presentato uno 
studio sulla sopravvivenza per il tumore al seno nelle regioni 
di confine tra Germania e Danimarca.
Il riconoscimento dedicato a Enrico Anglesio viene conferito 
dal 2006 e intende premiare il lavoro di un giovane ricercatore 
nel campo dell’epidemiologia dei tumori. Fino al 2016 veniva 
assegnato in due round, uno durante la riunione annuale 
dell’Iacr (l’associazione internazionale dei registri tumori) e 
l’altro durante quella del Grell, il gruppo per l’epidemiologia e 
i registri tumori dei paesi di lingua latina di cui Anglesio fu il 
primo presidente. Dall’edizione 2017 il premio è unificato ma 
si sono aggiunti, per volontà dei promotori, altri riconoscimenti 
supplementari con l’obiettivo di stimolare l’attività dei giovani 
scienziati in questo importante ambito del contrasto al cancro.
Il premio principale è stato vinto da Diana R. Withrow, del 
National Cancer Institute di Bethesda, negli Stati Uniti. Un 
ulteriore riconoscimento, dedicato a Sharon Whelan, che fu a 
capo dell’unità di epidemiologia descrittiva dell’Agenzia inter-
nazionale per la ricerca sul cancro di Lione, è stato assegnato 
a Wilmer A. Tarupi, ecuadoriano dell’università di Quito, 
giudicato miglior scienziato tra i concorrenti provenienti da 
un Paese a reddito medio-basso.

Una firma per i test 
genomici alle pazienti 

di tumore al seno

A una scienziata 
tedesca il premio dedicato 

a Elvo Tempia





donazioni

Il regalo di 35 aziende:
due auto nuove per i pazienti

Grazie al progetto “Noi con voi” si arricchisce il parco di veicoli 
a disposizione per il trasporto dei malati verso strutture lontane da casa 

per diagnosi e terapie

Due auto nuove hanno arricchito il 
parco auto a disposizione del Fondo 
Edo Tempia, preziose per il servizio di 
trasporto dei pazienti verso strutture 
sanitarie lontane da casa per diagnosi 
e terapie. Si tratta del regalo di 35 
aziende del territorio che hanno ade-
rito al progetto “Noi con voi”, ideato 
da una società lombarda, la Gms, 
specializzata nel sostegno alle onlus 
per fornirle di mezzi attrezzati alle loro 
esigenze. Le vetture sono una Dacia 
Sandero e una Fiat Punto. I veicoli 
sono a disposizione dei malati, che 
molto spesso hanno la necessità di 
essere aiutati negli spostamenti, un 
compito per il quale è fondamentale 
l’apporto dei volontari della onlus. Nel 
2020 sono stati percorsi più di 50mila 
chilometri. Grazie al progetto era già 
stato messo a disposizione del Fondo 
un furgone attrezzato.

All’acquisto della Fiat hanno contri-
buito, oltre alla Conad Nord Ovest, 
Alfadental, Arcobaleno 2 campionari, 
Costruzioni metalliche Salvigni, dro-
gheria Carpano, Fer-Tecnica, Incas, 
Lam, Lucafil, Manifattura tessile ar-
redamento, Manifattura di Vigliano, 
Meccanotessile Sbs, Milan Fabrics, 
Motion Engineering, Sts elettronica, 
Tessilbiella e Zegna Baruffa lane 
Borgosesia.

Per quello della Dacia gli sponsor 
sono stati Gianni Acquadro, agen-
zia viaggi Scaramuzzi, Aldebaran, 
Artexbiella, Ca’Brio, De Mori, Elet-
tromeccanica Aei, Elsyst, G&G pavi-
menti, Iltec, Italberta, Liabel, Mares 
impianti, Rammendatura tessile biel-
lese, ristorante pizzeria Giordano, 
Rizzo e associati, Sacla e Servizi e 
seta.

Marmellata e miele per la ricerca Airc

29

Le due auto donate al Fondo Tempia

La pandemia ha cambiato le 
modalità anche di un appun-
tamento classico per i biellesi 
che sostengono la ricerca sul 
cancro: non ci sono state le 
postazioni in piazza per la 
distribuzione delle “Arance 
della salute” dell’Airc, abitual-
mente gestite in provincia di 
Biella dai volontari del Fon-
do Edo Tempia. Ma il nostro 
(e il vostro) sostegno non è 
mancato: al posto dei frutti 
freschi, sono state distribu-

ite confezioni di marmellata 
e di miele ai fiori d’arancio. 
E il risultato è stato più che 
positivo: quelle a disposizione 
del Fondo sono andate quasi 
del tutto esaurite già con le 
prenotazioni, garantendo il 
consueto sostegno all’associa-
zione che finanzia e promuove 
alcuni dei principali progetti 
di ricerca italiani sui tumori, 
alcuni dei quali seguiti anche 
dai laboratori della Fondazio-
ne Tempia. È di pochi mesi 

fa, per esempio, l’an-
nuncio che un lavoro 
sui tumori rari a cui 
collabora il “nostro” 
laboratorio di geno-
mica è stato tra 
i prescelti per 
l’Accelerator 
Award, ban-
do co-finan-
ziato dall’Airc 
che mette a 
disposizione 32 
milioni di euro.
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maggiore, definito «vorace divora-
tore di vita, grande negoziatore», 
mettendone in luce «la vivacità di 
pensiero, l’umanità, la forza di vo-
lontà, l’ostinato ottimismo, il calore, 
la determinazione». 

Ma non sarebbero state sufficienti 
queste 150 pagine per dire di lui 
anche quello che è rimasto ine-
spresso, perché a tradurlo in parole 
si sarebbe rischiato di banalizzarlo. 
Allora suggerisco al lettore di gode-
re della chiarezza della stesura del-
la biografia, ma poi di soffermarsi 
con il cuore, non solo con gli occhi 
della scienza - ricordando che, per 
quanto ottimo chirurgo, Veronesi 
amava sostenere l’avvento del chi-
rurgo robot per ridurre al minimo 
il margine dell’errore umano - sulle 
ultime pagine. Qui Alberto Co-
sta, oggi segretario generale della 
Scuola europea di Oncologia e pre-
sidente dell’Accademia di senologia 
“Umberto Veronesi”, ha riportato 
una serie di monologhi postumi, 
una serie di appunti raccolti nel 
corso degli ultimi incontri con 

il maestro, avvenuti tra maggio e 
ottobre 2016, poco prima della 
morte di Veronesi. 

Sono attimi toccanti in cui ci so-
no divagazioni che colpiscono. In 
“Science for Peace” colpisce una 
riflessione su Dio che ha creato il 
mondo prima dell’uomo, lasciandolo 
da solo a combattere contro tutto, 
malattie, fame, freddo: «È come se 
Dio si fosse stufato presto di noi, 
come se lo avessimo deluso, ci ha 
lasciati soli sulla terra a sfangarcela 
tutti i giorni. I poveri con la loro 
povertà, i ricchi a sentirsi impazzire 
davanti ai loro figli drogati o ano-
ressici, o per il loro cancro che non 
si riesce a curare neanche pagando 
un miliardo di dollari».

Oppure quando Veronesi riflette 
anche sulla guerra: «Siamo ancora 
qui ad ammazzarci per una religio-
ne o per una bandiera, neppure 
un esercito unico europeo siamo 
riusciti a creare, abbiamo bisogno 
di pace ma anche di sapere che 
cosa farcene».

Se poi chi leggerà il libro di Alberto 
Costa ha già qualche annetto sulle 
spalle, non potrà che sentirsi  coin-
volto dalle riflessioni sulla morte, 
sulla paura che suscita, sul fatto 
che non esiste solo il cancro di cui 
morire, terribile è anche l’espe-
rienza delle demenze, altra sfida 
impegnativa per la nostra società 
di anziani.

Personalmente concordo sull’im-
menso valore degli appunti pun-
tuali presi dall’autore a colloquio 
con l’amico negli ultimi mesi di 
vita, quando gli aveva confidato: 
«Non so se la reincarnazione ci sia 
davvero, però in questi giorni spe-
ro di no, perché non sono sicuro 
di aver voglia di ricominciare da 
capo un’altra volta. D’altra parte 
non sono nemmeno sicuro di aver 
sciolto ogni nodo in questa vita, 
quindi magari mi tocca tornare 
perché certe cose in effetti non le 
ho capite bene in modo definitivo 
e magari mi serve qualche lezione 
supplementare».

Da sinistra: Elvo Tempia con il professor 
Veronesi fotografati insieme durante la 
visita a Biella presso la sede del Fondo 
Edo Tempia. 
A fianco Elvo Tempia con il professor 
Alberto Costa

Alberto Costa, Umberto 
Veronesi. L’uomo con il 

camice bianco

Bur Biblioteca 
Universale Rizzoli, 

208 pagine
Prezzo di copertina: 

14 euro
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concorso

Gim, fra sogno e realtà: 
ora tocca alla giuria

plessa di formazione e comu-
nicazione dell’Asl di Biella. «La 
narrazione della propria esperienza 
è uno strumento utile per elaborare 
il proprio vissuto, accettarlo e mi-
gliorare la propria qualità di vita». 
Viola Erdini, presidente della Fon-
dazione Tempia, pensa all’eredità 
che l’iniziativa vuole onorare: «È un 
modo per seguire le orme di mio 
nonno Gim, sempre presente fin 
dalle prime edizioni come ispiratore 
di questa iniziativa. Il suo sogno na-
to proprio quarant’anni fa, costruire 
una struttura che potesse essere 
al fianco dei pazienti che devono 
affrontare il cancro, è davvero di-

Si sono chiuse domenica 
28 febbraio le iscrizioni 
a “Gim, fra sogno e real-
tà”, settima edizione del 
concorso organizzato da 
Fondazione Tempia e Asl 
Biella che vuole offrire, 
nel ricordo di Elvo Tem-
pia, l’occasione di narra-
re attraverso le parole e 
le immagini l’esperienza 
della malattia. Gli elabo-
rati giunti in questi me-
si, numerosi nonostante 
le difficoltà che si sono 
sommate nell’anno della 
pandemia, ora finiranno 
nelle mani delle giurie, 
in forma rigorosamente 
anonima come stabilisce il regola-
mento. La lettura di racconti e poesie 
e l’esame delle fotografie durerà 
qualche settimana. Una volta stilate 
le graduatorie si fisserà anche la data 
della premiazione. In quale forma si 
possa svolgere, dipende soprattutto 
dall’emergenza-coronavirus e dalle 
norme di sicurezza anti-contagio che 
saranno in vigore nei prossimi mesi. 
Contemporaneamente si lavorerà 
all’antologia del concorso, un’altra 
tradizione che dura fin dalla prima 
edizione per mettere nero su bianco, 
sulla carta di un libro, le preziose 
testimonianze ricevute.
«Lo scopo di questo concorso è di 
diffondere sempre di più una cul-
tura della narrazione e dell’ascolto» 
è il pensiero di Vincenzo Alastra, 
direttore di “Gim, fra sogno e realtà” 
e responsabile della struttura com-

ventato realtà. E la sua 
eredità è ancora viva e 
vitale».
Il sottotitolo scelto per 
questa edizione del 
concorso è “Si può fa-
re...”: «Abbiamo invitato 
i partecipanti» sottoline-
ano gli organizzatori «a 
esprimere le “possibili-
tà attive” che si aprono 
di fronte all’esperienza 

del cancro, che sia 
stata vissuta di-

rettamente, in-
direttamente 
o nella fanta-
sia». L’elenco 
di possibilità 
è potenzial-
mente infi-

nito: si può 
comprendere, 

si può accoglie-
re, si può affrontare 

con coraggio la malat-
tia, si può cercare (un senso, un 

aiuto…), si può trovare (nuovi amici, 
nuovi sé, guarigioni…), si può rico-
minciare, si può rileggere (la propria 
vita, le proprie relazioni, le priorità 
di tutti i giorni…), si può trovare o 
ritrovare (la fede, un legame, un 
significato, una direzione…), si può 
superare (il dolore, lo sgomento, la 
paura, il trauma, il lutto…), si può 
crescere (come persona, come pro-
fessionista…), si può creare (una 
comunità, un ambiente solidale di 
confronto, un’espressione che dica 
e che rimanga…).

Si sono chiuse il 28 febbraio le iscrizioni al concorso letterario-fotografico:
il materiale, reso anonimo, ora è nelle mani delle commissioni giudicanti 

che stileranno la graduatoria

In alto i partecipanti della 
scorsa edizione. Nel tondo 
Vittoria Govoni vincitrice 
dell’ultima edizione nella 
sezione fotografia
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Febbraio 1981, quando
“Gim” fece nascere il Fondo

Una conferenza stampa, per annuncia-
re le sue intenzioni, e una serie di tele-
fonate e lettere per trovare alleati nella 
nuova sfida: Elvo Tempia cominciò 
così, nel febbraio del 1981, il cammino 
per far nascere il Fondo Edo Tempia. 
I giornali locali lo seguirono subito: il 
ricordo della morte del figlio, avvenuta 
a dicembre, era recente e doloroso, 
così come grande era l’autorevolezza 
del partigiano diventato parlamentare, 
amministratore attento al territorio e 
apprezzato anche dai rivali politici. 
All’epoca la parola non era ancora di 
moda, ma la sua iniziativa fu davvero 
trasversale. E soprattutto toccò fin dai 
primi passi i cuori dei biellesi.
Elvo Tempia, scrisse “Il Biellese” del 2 

febbraio 1981 dando conto della prima 
conferenza stampa, «ha rapidamente 
percorso, non senza commozione la 
sua odissea, con particolari accenni a 
Parigi, dove il figlio era stato ricoverato 
negli ultimi giorni, evidenziando come 
a fronte di una clinica chirurgica di as-
soluta avanguardia c’era un reparto di 
degenza non all’altezza delle esigenze 
dei malati». “La Stampa”, negli stessi 
giorni, riporta le sue parole: «Agli amici 
di mio figlio, a chi è stato colpito negli 
affetti più cari per motivi analoghi, a chi 
è sensibile verso questo problema dico 
semplicemente: uniamoci e costituia-
mo insieme un fondo di solidarietà per 
essere concretamente vicini a chi ha 
bisogno di aiuto non solo morale per 
lottare, con una caparbietà che deve 
contagiare tutti noi, contro il destino 
avverso».

L’appel lo fece 
breccia subito 
nell’animo e nel-
la generosità dei 
biellesi. Ancora “La 
Stampa”, due setti-
mane dopo, diede 
conto del primo 

traguardo della raccolta fondi, quattro 
milioni di lire in una manciata di giorni: 
«Risulta che in vari paesi del Biellese, 
Mezzana Mortigliengo, Casapinta, Tol-
legno, sono in corso raccolte di offerte 
da parte degli amici dello scomparso, 
o del padre». Il 3 marzo tocca a “Il 
Biellese” tenere la contabilità delle do-
nazioni: «Sono stati raccolti 10 milioni 
e 100mila lire e le iniziative si moltipli-
cano. Gli inquilini del condominio Sirius 
hanno versato 50mila lire. L’azienda 
trasporti pubblici sta organizzando 
una sottoscrizione tra i dipendenti; il 
reparto psichiatrico dell’ospedale di 
Biella ha iniziato una colletta alla quale 
partecipano primario, medici e tutto il 
personale».
Nel volgere di poche settimane, era 
già arrivato il momento di agire. Lo 
racconta “La Stampa” a luglio: «Tre 
bambini colpiti dal “male del secolo” 
potranno essere sottoposti alle più 
avanzate terapie in Francia, nazione 
all’avanguardia in questo campo in Eu-
ropa grazie all’aiuto concreto del Fon-
do di solidarietà Edo Tempia. Inoltre 
tre medici biellesi si specializzeranno 
sul piano pratico frequentando per 
un certo periodo di tempo gli istituti 
francesi che sperimentano appunto 
aggiornatissime terapie». 
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L’irrisolto enigma di una pandemia:
l’encefalite che diventò un film

In dieci anni, nel Novecento, la malattia uccise cinque milioni 
di persone per poi sparire. La terapia? “L’erba della regina”. 

La storia dei pazienti sopravvissuti fu narrata in un libro 
e in una pellicola candidata all’Oscar: “Risvegli”

Pier Francesco 
Gasparetto

Scrittore

In quel Rinascimento cadevano fulminati come mo-
sche gli uomini stregati dagli sguardi femminili, così 
intensi e magnetici, profondi ed enigmatici. Il merito 
era di un collirio. Faceva dilatare la pupilla donando 
risalto e lucentezza agli occhi, ma questo solo le don-
ne lo sapevano. Non ci guadagnava molto la salute, 
poiché l’effetto, detto midriasi, era dovuto all’atropina 
che agisce diretamente sul sistema nervoso simpatico, 
eppure le donne affrontavano impavide il rischio: «Chi 
bel vu sì, n’po’ d’mal l’ha da suffrì».

Il nome della pianta che faceva splendere gli occhi 
alle donne e palpitare il cuore agli uomini era “Atro-
pa Belladonna”, assegnato da Linneus (1707-1778) 
accoppiando il nome di Atropo – la Parca che nella 
mitologia greca taglia il filo della vita - per indicare 
senza rischio di fraintendimenti gli effetti letali legati 
alla pianta, alla parola Belladonna in riferimento alla 
pratica rinascimentale che faceva più belle le dame 
di quel periodo. Una pianta infida, e dai poteri pe-
ricolosi, insomma, che, quasi non bastasse, poteva 
causare allucinazioni, delirio e diminuzione della sen-
sibilità. Tanto che, prima della comparsa dei moderni 
anestetici, veniva applicata alla pelle dei pazienti per 
renderli incoscienti prima dell’operazione. Il preparato 
era detto “erba dello stregone”.
L’Erba dello stregone assumerà il nome meno sciama-



35

nico di “Erba della Regina” quando, nei primi decenni 
del Novecento, un oscuro guaritore bulgaro, grazie 
all’appoggio autorevole e determinato della regina 
Elena di Savoia, riuscì e imporre una sua cura, basa-
ta proprio sui temuti poteri nefasti della pianta, per 
curare una malattia misteriosa contro cui la medicina 
ufficiale aveva dato forfait dichiarandosi impotente.
Si trattava dell’encefalice letargica, malattia allora 
pandemica che uccise cinque milioni di persone per 
sparire dopo una decina di anni misteriosamente così 
come era comparsa. Da allora nessun focolaio, soltan-
to qualche caso isolato: nel 1942 ne morì Muriel Ri-
chardson, moglie dell’attore Sir Ralph Richardson, nel 
1968 Mervyin Peake, autore dei libri di Gormenghast, 
nel 1936 la madre di Enrico Berlinguer e si ipotizza 
che lo stesso Adolf Hitler possa avere da giovane con-
tratto il virus. 	

Il misterioso virus sorse quasi contem-
poraneamente all’epidemia dell’influenza 
spagnola negli anni 1916-17, colpì inizial-
mente la Romania per trasferirsi quasi su-
bito all’Austria, Francia, Spagna e per esten-
dersi a tutta l’Europa occidentale dal 1918 al 
1920. Alcuni studiosi, come, ad esempio, la scrit-
trice americana Laurie Winn Carlson hanno ipotiz-
zato che la malattia già avesse avuto un suo primo e 
isolato annuncio due secoli prima in alcune comunità 
della Nuova Inghilterra, con focolaio  nella cittadina di 
Salem nota per il celebre processo alle streghe negli 
anni dal 1692 al 1693, concluso con la condanna al 
rogo di quattordici donne e sei uomini. Per la Carlson 
si sarebbe trattato di una psicosi collettiva che presen-
tava i sintomi che sarebbero stati più avanti dell’ence-
falite letargica con allucinazioni e crisi psicotiche, ai 
quei tempi condannati come effetto di stregoneria.
La Oxford University Press ha recentemente pubbli-

cato un lungo articolo sull’encefalite letargica defi-
nendola «il più grande enigma medico del 20° secolo» 
aggiungendo che le stesse conoscenze odierne della 
scienza medica, non diversamente che trenta anni fa, 
sconfitte devono riconoscere che gli agenti causali del 
virus sono «ancora del tutto oscure». 

La scoperta ufficiale dell’encefalite avvenne quasi 
contemporaneamente ad opera di due neurologi, il 
francese Jean-René Cruchet e l’austriaco Constan-
tin von Economo. Entrambi descrivevano un «forte 
rigonfiamento delle pareti cerebrali che conduce a 
un profondo letargo». Per questo venne anche chia-
mata “Malattia del sonno europeo”. I malati, infatti, 
mantenevano un barlume di lucidità. Si ricordavano 
chi fossero, ma in pratica trascorrevano le loro gior-
nate dormendo. Si svegliavano per brevi periodi, ma 
soltanto quando sollecitati, diversamente avrebbero 
anche potuto morire di inedia nel sonno. Alcuni erano 
attraversati da continui tremori e da sdoppiamenti di 
immagine. Chi sopravvisse rimase per il resto dell’e-
sistenza in una condizone di permanente sopore e di 
astenia «simile ad una statua».

Il medico e scrittore britannico Oliver Sacks (1933-
2015), già docente di neurologia e psichiatria alla Co-
lumbia University, nel 1973 scrisse il libro “Risvegli”, 
uscito in Italia da Adelphi nel 1987, dove racconta le 
storie personali di coloro che furono vittima negli anni 
Venti degli effetti devastanti della malattia ignota e 

misteriosa dell’encefalite letargica: «Era 
come se il corpo si trasformasse in 

una prigione, irrigidito su se stes-
so. Il volto inespressivo, senza 

mimica. La pelle lucida, cerea, 
sguardo assente, perso lon-
tano verso spazi indefiniti. 
Il malato camminava simile 
a un automa. Talvolta re-
stava immobile, bloccato 
in un equilibrio precario: il 

cucchiaio si bloccava fra il 
piatto e la bocca, per un tem-

po esasperante, in una situa-
zione congelata». Da quel libro 

del dottor Sacks è stato realizzato 
nel 1990 un film drammatico diretto 

da Penny Marshall, con Robert De Niro, Robin 
Williams e Penelope Ann Miller. Il film di “uno dei più 
grandi enigmi medici del XX secolo” è stato nomina-
to agli Oscar per il miglior film, migliore sceneggiatura 
non originale e miglior attore, Robert De Niro.

Nelle foto da sinistra: Robert De Niro e Robin Willams durante una 
scena del film ispirato ad uno dei più grandi enigmi medici del XX 
secolo. Oliver Sacks, medico e scrittore britannico. 
La pianta Atropa Belladonna.
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storie partigiane

Coltivare e dare memoria:
l’eredità di Elio Panozzo

«Parto proprio da qui, dalla necessità 
di dare insieme memoria di quello che 
abbiamo vissuto. Senza chiudere gli 
occhi di fronte alla realtà, ci siamo ri-
trovati nei gesti concreti di molti. Han-
no manifestato una fraternità che si 
nutre non di parole bensì di umanità, 
che prescinde dall’origine di ognuno 
di noi, dalla cultura di ognuno e dalla 
sua condizione sociale. È lo spirito au-
tentico della Repubblica».
Nelle parole che il Presidente della 
Repubblica Sergio Mattarella pronun-
cia nel discorso del 31 dicembre col-
pisce il verbo che accosta alla parola 
memoria: dare. La memoria quindi, 
non solo come lente per leggere il 
passato, ma strumento attivo per co-
struire insieme il presente e preparare 
il futuro. E tutto ciò, nello spirito della 
Repubblica. Quale sia questo spirito 
ce lo hanno insegnato gli uomini e le 
donne che hanno dato corpo alla Re-
sistenza. Persone che accompagnia-
mo sempre più spesso nel loro ultimo 
viaggio.
Era il 13 ottobre dello scorso anno 
quando siamo andati a Cossato ad 
intervistare Elio Panozzo “Biondino”, 
nell’ambito del progetto “Noi partigia-
ni”. Dopo un mese è mancato alla sua 
famiglia ed a tutti noi. Ci pare impor-

tante condividere l’autoritratto che ci 
ha dato: «La situazione di oggi non è 
più la stessa del passato, però devo 
dirvi che ho trovato e trovo ancora 
molti giovani che mi chiedono di rac-
contare la mia esperienza, cosa ho 
fatto e perché l’ho fatto. Sono sem-
pre stato accompagnato dai miei sen-
timenti, e quindi penso di non avere 
mai tradito i miei ideali. Ho sempre 
fatto tutti i passaggi della mia vita con 
convinzione e con passione. Parto 
sempre dal presupposto di fare del 
bene, e le mie motivazioni principali 
sono: non offendere nessuno, e di-
fendere i tuoi ideali. Non dovrei dirlo 
io, dovrebbero dirlo altri se ho offeso, 
ma non credo».
Pochi giorni dopo anche la Valsesse-
ra ha perso Nenello Marabelli “Ara-
mis”, punto di riferimento antifascista 
e motore di ogni iniziativa in valle, a 
cominciare dalle commemorazioni  
all’alpe Noveis. In questo elenco di 
chi ha fatto nascere la Costituzione, 
non vogliamo dimenticare Lidia Bri-
sca Menapace, novarese di origine, 
partigiana e instancabile: minuta don-
na gigante, era sempre presente agli 
eventi in cui si dovesse manifestare 
per la difesa dei diritti umani e contro 
ogni intolleranza. L’avevamo incontra-

ta per l’ultima volta nel gennaio 2017 
a Quarona, nella vicina Valsesia. Sul 
palco, ci disse di essere lì «per mani-
festare esecrazione, sdegno, rifiuto 
per i gesti di intolleranza», ma non si 
dimenticò di risollevarci dicendoci che 
era anche lì «per esprimere speranza». 
E poi buttò lì un passaggio di una leg-
gerezza che è pari solo alla profondi-
tà della sua riflessione: «In greco, dal 
termine “idios”, proprio, è derivata la 
parola “idiotes”, uomo privato, con-
trapposto a “polites”, cittadino inteso 
come uomo pubblico, che si occupa 
del mondo in cui vive». Chiuse questa 
lezione con un’esclamazione secca: 
«Non voglio diventare idiota» che fa 
ragionare, in tempo di sovranismi ed 
egoismi vari, su quanto sia sbagliato 
e pericoloso racchiudersi su se stessi, 
lasciando fuori i problemi degli altri.
Anche nel nuovo anno però conti-
nuano le notizie tristi. A  Donato, a 
dieci giorni dall’anniversario del 29 
gennaio, si è spento il sorriso conta-
gioso della partigiana Veglia Poglio, 
l’unica testimone vivente della strage 
nazifascista avvenuta in quella tragica 
notte. Ci mancheranno queste luci.

Luciano Guala 
Anpi Provinciale

Elio Panozzo e Lidia Brisca Menapace. Le loro testimonianze devono essere un esempio per costruire un futuro migliore
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   NOVITà
   DONA VIA FACEBOOK

C'è un modo ancora più diretto e sempli-
ce per sostenerci: attraverso Facebook, 
il social network su cui in tanti passano 
la maggior parte del loro tempo online. 
Due sono le vie: si può fare una dona-
zione diretta o aprire una raccolta fondi. 
Per fare una donazione vai sulla nostra 
pagina Facebook (il nome è “Fondo Edo 
Tempia”), cerca il tasto blu sull'immagine 
di copertina, clicca, scegli l'importo della 
tua offerta e inviala, attraverso PayPal o 
carta di credito. Basta un minuto e, dopo 
la prima donazione in cui è richiesta la re-
gistrazione dei dati, la seconda eventuale 
donazione è ancora più rapida. Per aprire 
una raccolta fondi, vai sul tuo profilo Fa-
cebook, clicca su "pubblica" (è l'icona con 
il logo con la penna), scorri il menu fino a 
trovare la voce "Sostieni una no profit" 
e scegli "Fondo Edo Tempia" tra quelle 

proposte. Potrai fissare la durata del-
la sottoscrizione, una cifra-obiettivo 
da raggiungere e invitare tutti i tuoi 
amici a fare un'offerta.

Elvo Tempia Valenta
Fondatore 

del Fondo Edo Tempia

LASCITI TESTAMENTARI 
E DONAZIONI
«Scegliere di fare un testamento o una donazione a fa-
vore del Fondo Edo Tempia e delle Fondazione Edo ed 
Elvo Tempia non è solo un atto generoso, ma una scelta 
etica perché può influire positivamente sulla vita degli 
altri, e lungimirante perché può contribuire a scrivere la 
storia di un futuro senza cancro»: sono parole di Simona 
Tempia Valenta, presidente del Fondo Edo Tempia. Fare 
un testamento solidale è un’operazione semplice e non 
vincolante: le disposizioni testamentarie, ovvero le chia-
re e precise indicazioni su quello che si desidera essere 
il futuro dei propri beni, possono essere modificate in 
ogni momento. Esistono due modi per fare testamento. 
Il testamento pubblico si redige presso un notaio alla 
presenza di due testimoni, non legati da vincoli di pa-
rentela con il testatore e non compresi tra i beneficiari. 
Contiene sempre l’indicazione del luogo, la data e l’ora 
della sottoscrizione. Il testamento olografo deve essere 
scritto interamente a mano, 
con calligrafia leggibile, deve 
riportare la data e deve essere 
firmato dal testatore. La data 
deve contenere indicazioni del 
giorno, del mese e dell’anno e la 
firma deve essere apposta alla 
fine delle disposizioni. È oppor-
tuno redigere due originali: uno 
da conservare in casa e l’altro 
da consegnare per la custodia 
a un notaio o ad altra persona 
di fiducia.

ALTRE FORME 
DI SOSTEGNO
Le donazioni in memoria mantengono il ricordo di 
una persona cara o esprimono affetto e sostegno alla 
sua famiglia ed ai suoi amici. Le iniziative ed eventi 
di raccolta fondi sono manifestazioni territoriali con 
le quali si contribuisce a sostenere le nostre attività. 
Si possono raccogliere donazioni anche in occasione 
di cerimonie e anniversari, dedicando un momento 
importante della propria vita a una nobile causa. Le 
donazioni immobiliari consentono di destinare, anche 
in vita, abitazioni, terreni o immobili commerciali a 
favore del Fondo Edo Tempia e della Fondazione Edo 
ed Elvo Tempia, donando: abitazioni, terreni, o immobili 
commerciali. Gli immobili donati si possono destinare 
a progetti o a specifiche attività della Fondazione. Si 
può anche donare la nuda proprietà degli immobili nel 
caso siano occupati da usufruttuari o affittuari. Tutte le 
donazioni immobiliari sono esenti da qualsiasi imposta. 

Infine si può nominare come beneficiario di 
una polizza assicurativa sulla vita il Fondo 
Edo Tempia o la Fondazione Edo ed Elvo 
Tempia contribuendo allo sviluppo e al con-
solidamento delle nostre attività e progetti. 
La polizza assicurativa è libera da oneri 
fiscali di ogni genere. L’importo derivante 
dalla polizza non è parte del patrimonio 
ereditario, l’assicurato non è quindi vincolato 
da alcun obbligo nei confronti degli eredi ed 
è comunque  possibile variare l’indicazione 
del beneficiario della polizza in qualunque 
momento.
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BOMBONIERE 
SOLIDALI

Nel tuo giorno speciale 
sostieni la prevenzione, 

la ricerca e la cura 
dei tumori

Con una bomboniera solidale puoi tra-
sformare il tuo momento felice in un 
contributo per sostenere le attività del 
Fondo e della Fondazione Tempia. Con 
le nostre bomboniere, in occasione di 
matrimoni, battesimi, comunioni, lauree 
e ogni altra ricorrenza, i tuoi parenti e 
amici riceveranno la testimonianza di un 
importante gesto di solidarietà. Scegliere 
una bomboniera solidale vuol dire fe-
steggiare due volte, perchè ol-
tre al valore simboli-
co del ricordo, i fondi 
raccolti potranno aiu-
tare concretamente a 
sostenere progetti di 
prevenzione, ricerca e 
cura. Siamo sicuri che 
i tuoi parenti e amici 
apprezzeranno molto il 
valore del tuo gesto di 
solidarietà e festeggiare 
insieme sarà ancora più 
emozionante. 

Per informazioni su come 
fare, contatta i nostri uffici 
allo 015.351830.

BIGLIETTI AUGURALI 
NATALIZI
Se sei titolare di un’azienda, a Natale 
puoi sostituire o arricchire il tradizio-
nale regalo a clienti e collaboratori 
con i messaggi augurali del Fondo 
Edo Tempia. In questo modo contri-
buirai a sostenere i nostri programmi 
di prevenzione e ricerca. I biglietti di 
Natale, personalizzabili con il logo 
della tua azienda, sono disponibili in 
due versioni: quella cartacea tradizio-
nale e quella elettronica. I proventi 
che deriveranno da questa iniziati-
va verranno investiti nei progetti di 
ricerca scientifica della Fondazione 
Tempia nel campo dell’oncogenomi-
ca, dell’oncologia molecolare e delle 
ricerca clinica, che negli ultimi anni 
ha raggiunto risultati straordinari, 
grazie alle nuove conoscenze sul 
Dna e all’avvento di tecnologie all’a-
vanguardia, anche con il contributo 
del team di ricercatori che operano 
nei laboratori di via Malta a Biella, in 
contatto con i migliori staff di studiosi 
di tutto il mondo. Una donazione al 
Fondo Edo Tempia in sostituzione 
dei tradizionali regali aziendali è un 
segnale di forte responsabilità sociale 
ed un gesto di gran-

storie di donazioni

Il dolore conosce le vie per trasformarsi 
in qualcosa di buono: è la lezione di Elvo 
Tempia che ha dato vita al Fondo sulla 
spinta del lutto per la morte del figlio. 
Ed è quello che è accaduto di recente, 
quando il mondo della scuola biellese – 
e non solo quello – ha pianto per l’addio 
a Barbara Landi: insegnava ai bambini 
dell’istituto comprensivo Biella 2 e il 
suo viso era più che noto alle famiglie di 
Chiavazza. Ma era anche la compagna 
del preside del liceo Sella Gianluca Spa-
gnolo e la madre di due figli. Tra coloro 
che l’hanno conosciuta è scattata una 
gara di solidarietà che ha avuto il Fondo 
Edo Tempia come beneficiario. Le colle-
ghe e i colleghi dell’istituto comprensivo 

hanno raccolto fondi che sono 
stati destinati al Progetto Bambi-
ni, «perché racchiude i valori in 
cui ha sempre creduto» hanno 
scritto nel messaggio che ha 
accompagnato la donazione. 
Qualcosa di simile è accaduto 
anche al liceo, dove alla colletta 
di insegnanti e personale non 
docente, si è aggiunta quella 
di una classe dell’istituto che 
ha deciso di sostenere la ri-
cerca e in particolare il pro-
getto “3Tx3N”, il lavoro dei 
laboratori della Fondazione 
Tempia sui tumori al seno 
tripli negativi, alla ricerca di 

metodi di diagnosi più efficaci e di cure 
migliori.

Fai anche tu 
la tua partE

Auguri di buone fes
te



Le offerte dei cittadini
Con infinita riconoscenza ringraziamo i tantissimi cittadini i quali, con offerte volontarie, 

ognuno nell’ambito delle proprie possibilità, formano, goccia a goccia, un fiume di solidarietà 
che ci permette di realizzare i numerosi programmi per combattere i tumori: 

ricerca scientifica, diagnosi precoce, cure palliative, sostegno ai malati.

A tutti loro esprimiamo la più profonda gratitudine.

OTTOBRE 2020
ALGERINO FERNANDA E GIUSEPPE  .	
........................................................... 40
Anonimo........................................ 500
a favore dell’Hospice di Gatti-
nara e in memoria di Caterina 
da Riccardi Claudia colleghe e 
amiche di Santhià...................... 205
Acquadro Sergio......................... 10
Agliaudi Franco .......................... 50
Agnelli Ivano ............................... 10
ANGIONO NADIA .............................. 40
Antonelli Maria .......................... 50
APRILE FERNANDA ......................... 50
ARGENTERO MARIA ........................ 50
Ariotti Angela mascherine..... 24
ARNAUD PATRICIA .......................... 20
Aterini Enrico .............................. 50
Bagatin Pierangelo.................... 50
Bagatin Pierangelo.................... 50
Bagnaresi Giuseppe in memoria 
di Tano Marchesi....................... 100
Balaustra Valentina ................ 50
Banderè Anita.............................. 20
Barberis Piola Vilma ................. 20
Barsocchi Maria Pia in memoria 
di Pastoris Renzo........................ 50
Battò Piero gli amici in memoria 
di Zabrini Remigio...................... 260
BELLISSIMO GIUSEPPINA .............. 10
Benazzi Federica......................... 20
BENETTI SERENA ............................ 30
BERGAMO MARIA ............................ 20
BERNERO ALBERTO ................... 1500
BERTACCO PROLA ATTILIA per la 
ricerca e il notiziario............... 20
Bertazzo Morena ......................... 5
Berti Angela .................................. 5
BERTOLDO ALESSIA ........................ 25
BESSONE CARLA ............................. 20
Betto Elisa..................................... 10
BIFFI GAUNA ANGELA .................... 30
Biffi Manuela ............................... 20
BIRRA MENABREA S.p.A. ............. 500
Blotto Federica .......................... 20
Bocchio Flora .............................. 50
BOCCHIO GIULIANA ........................ 20
Bodone Elda.................................. 10
Boggia Paolo .................................. 5
Bongioanni Stefano per semina-
rio Qi Gong...................................... 40
Bonino Elena in ricordo della 
carissima sig.ra Clara Leliselli 
ved. Bonino, i familiari........... 1000
BORGHETTO MARIO ........................ 10
Borin Antonio dalla signora 
Rosanna.......................................... 20
BOSCHINI NEVIO RUFFINO EDDA.. 30
BOTTO STEGLIA MILENA ................ 20
Bottura Diana............................... 30
BOVO CATERINA LUCIA ................... 20
BRERA MOLINARO GIORGETTO ..... 20
Bui Corrado................................... 10
Cagna Arianna Battesimo di 
Elettra 24/10/2020...................... 300

CAGNA LUCIANO ........................... 100
Caldesi Livia .................................. 50
CALESINI ESTER in memoria di Pag-
gi Giuseppe, mamma Stella e i 
nonni............................................... 10
Camatel Adriano i coscritti di 
Mottalciata in memoria del Dott. 
Carlo Versaldo.......................... 220
Campaci Gianni ............................. 15
Canessa Gianni............................. 50
Canova Daniela ............................. 5
CANTELE LAURA ............................. 20
Capozio Angelo ............................ 10
Cappio Massimo per assistenza 
ad un malato oncologico........ 50
Caputo Mario................................ 20
Carbonara Valeria....................... 5
Carbonara Valeria..................... 20
CARLETTI SANDRA .......................... 50
Carta Roberto ............................. 50
CASALONE LUCIANO ....................... 50
cassatta ambulatorio.......... 60,65
cassetta Hospice Gattinara.. 150
cassetta offerte Fondo......... 170
Castello Lisa ............................... 10
Casu Marinella............................ 20
CAVAGNETTO STEFANO mascherine 
Genomicart.................................... 96
CAVALLINI DONATELLA .................. 10
CELITOSO ANNA .............................. 30
Cerino Francesca in memoria di 
Lazzarin Franca famiglia Sere-
no...................................................... 20
Cerra Sicolo Elisabetta per la 
ricerca............................................ 10
CERRIANA MONICA ......................... 10
Cerrone Sergio............................ 50
Cesana Recanzone Milena ...... 50
Cestarioli Roberto .................... 10
Ciceri Sarah .................................. 20
Cicero Elisa .................................. 20
CLERICO GABRIELLA ...................... 10
Clerico Giuseppina .................... 30
CLERICO SIMONA ............................ 45
Coda Cap Sabrina ........................ 40
Coda Caseia Roberto.................. 30
CODA ZABETTA ENRICA .................. 20
CODA ZABETTA MARTINO .............. 20
Colla Maria Hospice Gattinara.. 	
........................................................... 50
Colla Maria per Hospice Gatti-
nara............................................... 200
Colombina Raffaella ............... 30
Cominato Lino in memoria di Lino 
Guglielmino................................ 100
Comune di Candelo gettoni pre-
senza giugno............................ 97,62
Confezioni Sporting SNC  utiliz-
zo spazio MACIST......................... 150
Crepaldi Elide................................ 5
Cristofoli Laura ......................... 10
Croce Alberto ............................. 40
Croce Anna e Alberto............... 50
CUGINI ALESSANDRA ..................... 50
Dal Pio Luogo Michele ............ 100

Dalla Fontana Giovanni e Fiorina 
Irma  ............................................... 250
Dalla Fontana Giovanni e Fiorina 
Irma  ............................................... 250
Deiana Giuseppe........................... 20
Dell’olio Donatella .................. 20
Deusebis Dante in memoria di 
Deusebis Augusto le cognate 
Liliane, Ivana e Marì.................. 200
DI BITONTO DOMENICA trasporti.20
DI FABIO MARIA LUISA .................... 50
Di Palma Filomena ...................... 25
DODARO LUCIA ................................ 20
Donà Monica.................................. 10
DONETTI SIMONETTA E CARLO ..... 25
DORATIOTTO SUSI e Maria in ricor-
do di Franco e Luigi.................... 20
DUVALE PIERO ................................. 25
Esprit Fitness  ........................... 250
FALCO ANNETTA ..............................20
Falduto Sabatino, Rondina Lau-
ra....................................................... 30
Famiglie Allara e Vercellino in 
memoria di Umberto Tonini.... 100
FERRARI GIOVANNA ...................... 150
FERRARO RINA ................................ 10
Ferro Laura ................................. 50
Fila Alessandro .......................... 50
FILIPPI ANGELA ............................... 70
Filopante Lucia ......................... 140
Fiorina Marco .............................. 20
Florio Valeria............................... 50
Fondo Edo Tempia - Santhià  test 
PSA.................................................... 95
Fondo Edo Tempia - Santhià  visi-
ta nutrizionista........................... 75
Fondo Edo Tempia - Santhià  visi-
ta senologica............................... 40
Fondo Edo Tempia - Santhià  visi-
te nutrizionista........................... 95
Fonjka SRL  montepremi torneo 
Padel ottobre............................ 150
Franchini Piero ........................... 30
FRANCHINO SILVERIA .................... 20
FRANCO MARIA TERESA ................ 10
Fratelli Piacenza SPA  .......... 1500
Frigati Irene ................................. 50
FURLAN TIZIANO ........................... 150
Gadget Corsa della Speranza... 	
......................................................... 800
GALLO FRANCA per cure palliati-
ve....................................................... 25
Gallo Ileana.................................. 20
Garavana Daniela ....................... 20
GARIAZZO GIOVANNI. ...................... 30
Garizio Maria Luisa ................... 150
GARRONE MAURIZIO Cerri Fran-
cesca e Claudio in memoria di 
nonna Iole................................... 100
GASTALDI ETTORE ........................... 50
Gecchelin Maria Grazia............ 10
Genta Giovanna sciarpa Genomi-
cart.................................................. 30
Germanetti Alessandro........... 30
GERUNDINO ROSARIA .................... 10

Gheller Laura ............................. 30
GHIARDO VILMA in memoria di Boc-
ca Franco....................................... 30
Giaccio Giuseppina ..................... 50
Giardino Roc Michela ............... 20
GIBBIN RUZZA ELIA per la ricer-
ca....................................................... 40
Gibello Felicita ........................... 30
GIBELLO GIORGIO ............................ 50
GOBETTI ROSANNA ......................... 20
Gogna Alessandro ..................... 20
GRAZIELLA SOLA E CANOVA ANNALI-
SA  ..................................................... 10
GRAZIOLO CARLO .......................... 200
Greggio Alice ............................... 30
GREMMO LUCIANO in memoria di 
Stelvio Gremmo.......................... 150
Gremmo Pinuccia e Piero in me-
moria di Rosanna......................... 50
Gruppo Ricamo per Progetto 
Bambini.......................................... 600
Guida Renzo .................................. 20
in memoria di Patrizia Gauna da 
Maria Rosa e Marco Colombini... 	
......................................................... 100
in memoria di Valterino Dome-
neghetti le famiglie Rino Milan, 
Mario Milan, Pierangelo Vercel-
lino, Silvia Domeneghetti....... 150
in ricordo di Partegato Liliana 
da faliliari e amici..................... 350
la moglie e i figli in memoria di 
Boltri Enzo.................................. 250
La Vecchia Leonardo.................. 10
Lacchia Luciana .......................... 30
LANZONE LAURA pensionamento 
sig.ra Loretta Monteferrario...
......................................................... 115
Lavecchia Leonardo .................... 5
Lo guercio Massimo.................... 50
Lodi Rizzini Mario......................... 80
Lopez Rita......................................... 5
Luca Braiato in memoria di Con-
cetta Grasso............................... 160
MAFFEO CLAUDIA in ricordo di 
Giorgio Geom. Benzio i colleghi.
......................................................... 430
MAFFEO GIULIANA ........................ 100
Maganza Laura ............................ 10
Magnani Bruna ............................ 30
Maiorano Aurelia ....................... 30
Malavolta Francesco, Stratta 
Maria contributo per preven-
zione................................................. 50
Malchiodi Michela...................... 10
Mantovan Valeria ....................... 10
Mariottini Davide e Mariano Sil-
via.................................................... 100
Massa Gian Piero per trasporti.	
........................................................... 70
MASSARA ANGELA .......................... 20
Massarotto Donatella ............ 30
MAZZIA GABRIELLA in ricordo del-
lo zio Remì da Stella, Anna e 
Maurizio........................................ 150
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Fabbro Elma.................................. 20
FALCO ANNETTA.............................. 20
Fappani Giuseppina..................... 20
Farese Maria Antonio................ 50
FASANARO MARIA............................ 50
Favro Cristina in memoria di Zoe e 
Luigi.................................................. 20
FEROGGIO GIOVANNI....................... 26
Ferrara Angelina....................... 30
FERRARO RINA................................. 10
Ferro Luigi e gli amici in ricordo 
di Ada Piantino........................... 130
FINOTTI RENZA in ricordo di Attilio 
e Franco......................................... 30
Forlani Lara................................. 30
FORNI SILVANA................................. 50
Franco Silvana............................. 20
FURLAN ANTONELLA E DIEGO....... 50
Gabriella Mino in offerta di Mino 
Giuseppe......................................... 35
Gadget Corsa della Speranza.462
Gaffoglio Caterina....................... 5
GALANTI MARIA................................ 20
GARIAZZO ANNA............................... 10
GASPARETTO MARIA........................ 10
Ghiardo Francesca.................... 50
GHITTINO NELLA.............................. 50
GIAMELLO ZANI VERA in memoria dei 
propri cari..................................... 20
Gili Daniela.................................... 10
Giromini Anna Maria................... 50
Girotti Patrizia............................. 20
Girotto Patrizia............................ 70
GIVONE LEGA IRMA.......................... 10
Gobbato Eleonora...................... 90
GOBBATO LUCIA............................... 20
Gotardo Giuseppe e Vannelli An-
na Maria.......................................... 50
Gramegna Marina in memoria di 
Massaio Pasquale...................... 100
GRAZIELLA SOLA E CANOVA ANNALI-
SA....................................................... 10
Gremmo Giulio in memoria di Sali-
no Pierina..................................... 100
Grizzo Simona............................... 20
Gromo Giuseppe........................... 50
Grosso Aldo.................................. 15
INDIRLI Antonia............................. 25
INDUSTRIA CHIMICA AUTEX SRL Bi-
glietti di Natale......................... 600
LACCHIA ROSANNA contributo per 
la ricerca...................................... 50
Lana Luigi e Mariangela Viviani 
in memoria della Prof.ssa Boni 
Milena............................................ 500
LANZA ROBERTO.............................. 50
Lazzarini Roberto....................... 20
Leviselli Marinella, Coda Zabetta 
Franco, le sorelle in memoria di 
Bruno Coda Zabetta................. 380
Longheu Felicina........................ 25
Luotti Anna Maria....................... 80
MACHIERALDO EMANUELA............ 30
Magliola Sandra......................... 50
MAGLIONE PAOLA............................ 30
Maneia Silvana.............................. 30
MANFREDI TUA MARA..................... 10
Manna Luigina............................ 100
MANSI ANNA.................................. 100
MANSI ANNALISA............................. 20
Marangon Nadia........................ 100
MARCANTE LUIGI........................... 400
Marchi Renzo................................ 20
Marchisio Enrico......................... 50
Marone Minoia Walter in memoria 
del fratello Renzo.................. 100
MARSALA PATRIZIA.......................... 20
Martina Regina............................ 20
Martiner Milena.......................... 50
MARTINI KATIA................................. 10
MARUCA ANTONIO........................... 50
Marzolla Piercarla................... 20
MASIERO GABRIELLA e Gracis 
Gianpietro...................................... 25
MASOERO MICHELA......................... 20

Masserano Paola........................ 20
MAZZIA GABRIELLA in memoria di 
Mazzia Remy................................. 130
Meini Ilaria..................................... 20
MELE ERMINO.................................. 10
MELLO CERESA GIUSTO.................. 30
Menotti Paola............................... 50
Menotti Paola Per i trasporti.50
Mercandino Maria Grazia........ 20
MIGLIETTI GIUSEPPE....................... 15
MIGLIETTI MARIA ROSA................... 30
Minnella Giuseppina.................. 10
Mora Barbara, Katia, Daniela, Cri-
stina, in memoria di Maria France-
sca Mitidieri................................. 300
MORATTO PRIMINA.......................... 20
MORBIN MARIELLA.......................... 50
MOSCA ANTONELLA........................ 50
MOSCA FRANCESCA........................ 30
Negro Agnese............................... 10
NN...................................................... 20
NN...................................................... 10
NN...................................................... 20
NN...................................................... 20
NN...................................................... 20
NN...................................................... 10
NN.................................................... 510
NN...................................................... 20
NN...................................................... 30
NN...................................................... 10
NN...................................................... 40
NN...................................................... 20
NN........................................................ 5
NN...................................................... 30
NN...................................................... 10
offerta cassetta........................... 5
offerta cassetta ambulatorio.20
offerte cassetta ambulatorio.50
Orgiassa Ennio............................. 10
PALESTRA EUROPA CLUB corsi di 
ginnastica Cossato e Ponzone 
ottobre......................................... 120
PANIZZA MARISA in ricordo di 
Adriano Panizza....................... 5000
PANSI PIERMARIA............................ 20
PANUNZIO MARIA TERESA.............. 10
Patteri Loredana........................ 20
PAVLENOK OKSANA......................... 10
PELLE VINCENZO............................. 10
PELLICCIA DANIELA........................ 20
Pelosi Marianna.......................... 20
Pensotti Donata........................... 50
Perini Linda................................... 50
Perlica Elmira................................ 5
PERUCCA ANNA MARIA................... 50
PIANTINO GABRIELLA..................... 40
Piccinelli Stefania ricordando 
Gloria Cantone i cugini, nipoti e 
cognata......................................... 350
PIRO TERESA.................................... 10
Poletti Simonetta....................... 10
Pozzo Elisa..................................... 30
Quala Andrea............................... 20
QUAREGNA CARMEN....................... 30
raccolta fondi su Rete del dono.
.................................................... 861,83
Rainero Tiziana amici, colleghi, 
moglie, figlio e nuora in memoria 
di Scotti Gian Marco................. 640
RAMELLA GABRIELLA in memoria di 
Zabrini Remigio........................... 120
RAMELLA GIORGIO........................... 20
Ramella Marisa............................ 20
Ramella Paia Mario..................... 20
RASTELLO MAURA........................... 50
Ravetti Stefania in ricordo di 
Vittoria Ferla i colleghie amici 
della mamma Stefania............ 320
RE CLADIS MARIA in memoria di 
Luciano.......................................... 120
REY SILVANO..................................... 10
Rizzato Evaristo e i coscritti in 
memoria di Spaudo Giuseppe.100
Robattino Teresa........................ 20
Robotti Stefania.......................... 50

Rodighiero Lucia per la ricerca.
........................................................... 30
RONCHI LUIGI................................... 10
Rosa Maria Gloria....................... 10
Rossato Giuseppe........................ 30
Saglia Iolanda.............................. 15
Sartori Samuele.......................... 30
Sasso Rita....................................... 20
Sassone Emanuela...................... 20
Scardoni Marcello.................... 10
SCAVONE NICOLA............................ 15
SCHIAPPARELLI BRUNO per la ri-
cerca............................................. 150
Segantini Luca.............................. 40
SERRA INES...................................... 20
SERRATRICE OFELIA........................ 20
Servolin Marica........................... 30
Severgnini Mirella..................... 20
Severini Giuliana......................... 10
SITZIA MARIA GRAZIA...................... 30
STEFANUTO FERRUCCIO............... 100
STESINA GIORGIO OBLAZIONE 2020.30
Stillavato Bruno......................... 50
Stissi Agatino................................ 50
Stripe Tachnology Europe. 46,36
Stripe Technology Europe.75,49
Strobino Massimo e Bollati Ales-
sandra............................................ 50
Talon Michela............................... 50
TAMBURRANO ELVIRA..................... 25
TINTORIA MANCINI donazione nata-
lizia............................................... 1000
TOLASI SERAFINA............................ 50
TORNACO ALBERTO......................... 20
TROFEO MERENDE A.S.D. per pro-
getto 3Tx3N.................................. 500
UGAF ASSOC. SENIORES AZIENDE FIAT 
in memoria dei nostri soci....... 50
Uliano Eva e Giuseppe Trasporti.
500
UN SORRISO NEL CUORE ONLUS.500
Vaglio Bernè Eleonora............. 50
Valcauda Angiolina.................... 26
VALENZANO ANNA........................... 50
VALLIVERO GIANPIERO.................... 50
Vanni Toppan................................. 30
Vasina Giorgina per la ricerca.25
Ventini Teresa.............................. 20
Viazzo Fiorenza............................ 50
Vignali Giulia................................. 40
VISENTIN ROSANNA........................ 20
visite dermatologiche............. 185
Vullo Irene.................................... 20
yoga novembre............................. 10
Zannini Quirini Francesco....... 80
Zoppo Ronzero Sergio............... 20
Zuffada Desiree........................... 20
TOTALE.................................26087,68

DICEMBRE 2020
A.T...................................................... 20
ABRUZZO ALFONSO......................... 10
ACCATI MARIO per la ricerca scien-
tifica................................................ 50
ACCORINTI ANTONIO....................... 15
ADAMO WALTER............................... 20
AGGIO MARIA VITTORIA................... 25
AGLIETTA CARLO.............................. 50
Agnelli Ivano................................ 10
Aimaro Valburga Boggio Alberto 
in memoria di Marta Beggiato.100
AIMONE DINO in memoria di Dome-
nico e Pierfranco Valsec....... 100
Aimone Milino Carlo per la ricer-
ca....................................................... 50
ALBERTINETTI RITA......................... 20
Albertini Veronica..................... 15
ALDROVANDI PALMAROSA............. 20
ALGERINO FERNANDA E GIUSEPPE 
contribuzione mensile............. 40
ALLARA ORNELLA............................ 10
Allegranzini Valter Bardi Dina 
grazie di esserci!......................... 30
Alleva Pierluigi........................... 30

Alvigini Fibre Nobili SRL........ 1000
Amata Rosario Torretta Elena.72
Ambrosi Giancarlo..................... 20
Ammirata Stefania....................... 20
Andreotti Giada......................... 100
Andreotti Maura per servizio 
trasporti...................................... 150
Andreotti Paolo........................... 80
ANGELINO GIORZET FRANCA in me-
moria dei miei defunti................ 30
ANGIONO NADIA............................... 50
ANICELLI MARIA ricordando Wil-
mer................................................... 30
ANSELMINO LOREDANA................. 15
ANSELMO GIULIETTA....................... 25
ANSERMINO DONATELLA............... 30
Ansermino Fabio Laconi Consue-
lo....................................................... 20
ANTONACCI ITALINA........................ 30
Antoniotti Andrea...................... 25
Antoniotti Paolo Luigi in ricordo 
del papà Sergio............................ 20
Antoniotti Tiziana....................... 25
APRILE FERNANDA Hospice Gattina-
ra....................................................... 50
Aragnetti Laura.......................... 50
ARDIZIO CARLA Baldassi Mario e 
Baldassi Valentina..................... 50
ARGENTERO CALIGARIS ROSALBA of-
ferta natalizia............................. 50
ARNOLDI TERESA............................. 20
Arteclima SRL............................. 250
ASSOCIAZIONE INSIEME PER CRESCE-
RE in ricordo di Fabrizio Morani.
......................................................... 100
Astrua Angela in ricordo dei miei 
cari................................................. 100
Audisio Giovanna in memoria di 
Tamburelli Giovanni.................. 50
AVANZI PIETRO................................. 20
Averono Angela in memoria di 
Rosa Maria Salussolia cugini e 
cugine Salussolia e Averono.180
BACCARO GIOVANNA trasporti.. 25
BADINI ANNA per la ricerca..... 20
Baietto Gianpaolo....................... 30
Balasso Piergiorgio................... 50
BALOSSINO BEVANDE S.r.L. in memo-
ria di Vittorio, Rina e Giuliana.500
BANDERE LEA.................................. 10
BARALE GIANPIERO......................... 40
BARBERA DANIELA.......................... 50
BARBERA PIETRO Roberto Barbera 
e Paola Barbera..........................30
BARBERIS PIOLA LUCIANO............. 30
BARBERO VIGNOLA LUCIANA E ROMA-
NO...................................................... 50
Barbieri Joseph........................... 50
Baretta Luisa in memoria del ma-
rito Momo Mario........................ 350
BARION GIULIANA............................ 15
Basciano Stella........................... 20
Basilio Romano per i trasporti.25
BASSI RENATA e Alfonsi Carlo.100
Bassi Valeria Caterina in memoria 
di Arturo Aimone....................... 300
BASSINI LUIGI................................... 30
BASSO ANGELO................................ 10
BASSO PAOLO................................... 10
BATTAGLIA OSCAR CARLO.............. 20
BATTISTA SABRINA.......................... 30
BAU’ BROGNARA SEVERINA........... 20
BELLATO PIETRO.............................. 25
BELLI LACCHIA PAOLA.................. 100
Bergamo Gianna e Littera Ennio.
........................................................... 25
BERGANDI CATERINA...................... 30
Bergantin Giuliana.................... 10
Berghino Fausto.......................... 50
Bergometti Elena Maula Vittorio 
in memoria di Patrizia Gauna... 50
BERILLO DANIELA............................ 30
Bertagnolio Renato in memoria di 
Alberto........................................... 50
Bertazzi Grimaldo....................... 50
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storie partigianestorie partigiane

BERTINARIA MARCO........................ 30
Bertinaria Silvana...................... 50
BERTINETTI WALTER e Silvana Cle-
rico in memoria di Gianni Viale.200
Bertone Roberto........................ 50
Bertoni Federica Genomicart.90
BERTONI PAOLINA e Ferrari Rober-
to....................................................... 50
BERTUZZI GIUSEPPINA................... 30
BIANCHETTI SIMONETTA Bondoni 
Ruggero.......................................... 30
Bianchin Elisabetta in memoria 
dei nostri cari............................ 100
Bianco Emiliana........................... 50
Biella scarpe S.p.a.................. 1000
Bigarella Ettore e Mosca Nico-
letta................................................. 30
BIGNOZZI STRONA LOREDANA Taglia-
bo Valeria in memoria di Silvano 
Tagliabo.......................................... 50
Biletta Elena in memoria del Dr. 
Roberto Paracchini................. 930
Biollino Morena.......................... 10
BISCONCIN ROSELLA in ricordo di 
Nicola e Guido Ogliaro.............. 50
Blengini Paola in memoria di Pa-
trizia Gauna................................... 50
BLOTTO ADELE................................. 30
Blotto Roberto............................ 50
Boano Cecilia................................ 20
BOCCA ERCOLE................................ 50
Bocca Lorella.............................. 25
BOCCHIO MONTI ERMANNO........... 20
Bocchio Ramazio Gianni........... 150
BOFFA BALLARAN ELENA.............. 10
BOFFA CLAUDIA............................... 50
Boggia Paolo................................... 5
Boggiani Elisa............................. 660
BOGGIO ARRIGO............................... 50
BOGGIO MARZET LUCIA................... 75
Boggio Togna Federico............ 150
Bona Massimo................................. 5
Bonaso Daniele.......................... 100
BONGIANINO ALDO in ricordo di 
Gianfranco Cravello................ 50
BONGIANINO LUIGINA Zotti Paolo..
......................................................... 100
BONINO CARDING MACHINES S R bi-
glietti di Natale......................... 300
Bonino Elena................................ 10
BONINO GABRIELE.......................... 30
Bonino Ilva Maria in mem. di Salvi 
Dino gli amici di Torrazzo........ 70
BORANDO FRANCA.......................... 20
BORASO ATTILIO............................. 100
BORDIGNON ANTONIO.................... 10
Borghesi Silvana......................... 20
BORGHETTO ANNA MARIA ricordan-
do i genitori................................... 30
Borghetto Clelia........................ 20
BORIO FRANCO.............................. 300
BORIO ROBERTA............................... 30
Borri Gaspardin Roberto......... 50
BORSETTI CLAUDIO......................... 30
Bortoli Emilia............................... 10
BORTOLUZZI CLAUDIA Riello Davi-
de....................................................... 30
BOTALLA GAMBETTA DEANDREA CRI-
STINA in memoria di zia Vineis Ar-
mida.................................................. 50
BOTTARINI MARA........................... 100
BOTTARO LOREDANA....................... 10
BOTTO MARIA CLOTILDE................. 30
BOTTO STEGLIA MIRELLA............... 10
Botto Steglia Vanna................... 20
BOVIO MARIA CARLA........................ 10
Bozzetti Natale............................ 20
Bozzonetti Paolo......................... 50
BRACCO CLAUDIO............................ 25
Briasco Melissa per il complean-
no di Francesca Iannone....... 150
BRIASCO STELLA............................. 25
BROGLIO LILIANA............................. 20
BROVARONE NELLA........................ 30
BRUNI GIANNI.................................. 20

BRUNO VENTRE ETTORE................ 10
Brusaferro Oriana per il notizia-
rio..................................................... 10
BUCINO ARIANNA regalo Natale 
2020................................................... 50
BUCINO RENZO regalo Natale 
2020................................................... 50
BUOSO GIUSEPPINA E MAZZON WAL-
TER..................................................... 20
Burzio Renzo................................. 50
Buscaglia Antonella................ 50
Buscaglia Lorenzo Contaretti 
Margherita.................................. 100
BUSCHINI PIERGIOVANNI............... 25
BUZIO GIAMPIERO............................ 30
CABRA TERESA................................ 25
CAGNA LUCIANO.............................. 50
CAINERO CORRADO e CRISTINA in 
memoria del papà Giancarlo... 30
Caldesi Livia................................... 50
CALIGARIS PIERO e Cerutti Tiziana.
......................................................... 500
CALLEGHER ROBERTA.................... 10
CALLIERI LUISELLA......................... 10
Calonico Paolo per gli scopi del 
Fondo............................................. 100
Camillo Irene................................ 25
CAMPAGNOLO SIMONA................... 30
Campi Giovanni.............................. 15
CANELLA ERNESTA......................... 50
CANELLA LOREDANA...................... 20
CANIATI PAOLINO............................. 20
Canova Daniela.............................. 5
Canova Gian Piero Garzena Santi-
na sostegno attività.................. 70
CANOVA GIOVANNI........................... 30
Cantele Caterina........................ 30
Canton Michele........................... 30
Capellaro Annita per la ricerca.
......................................................... 100
CAPPELLI VALERIA in memoria di 
Cappelli Iames la famiglia..... 300
CAPPELLIFICIO BIELLESE CB1935 Per 
Genomicart............................... 455,3
CARAMINI ANGELA.......................... 20
CARAZZO UGO e Andrea in ricordo 
della cara Ombretta............... 200
Cardano Marco............................ 20
CARISIO GIAN CARLO......................... 5
CARLETTO A...................................... 50
CARLINO IOLANDA........................... 10
CARRARA........................................ 100
CARROZZERIA LANZA S.r.L. Biglietti 
di Natale....................................... 100
CARTA BRUNO e Ghirardelli Ma-
nuela............................................... 50
CARTA GIOVANNI in memoria dei 
genitori........................................... 25
Casagranda Adriano.................. 30
CASSETTA GRAZIELLA Guglielmo 
Claudio Forza ragazzi !............. 25
Cassina Anna Maria.................... 10
Castagno Elena........................... 10
CASTELLANI MARIA per la rivista.25
Casto Giovanni e famiglia in me-
moria della sorella Casto Ma-
ria...................................................... 50
CATANIA ANTONIO Pelaia Maria Te-
resa.................................................. 30
CATELLA CARAFFA LUISA...............15
Catto Angioletta Per la ricerca.
........................................................... 50
CAUCINO ANNA MARIA................... 30
Cavagna Clara e Eliana, in me-
moria di Patrizia Gauna – dalle 
colleghe Laura e Clara........... 10
CAVAGNETTO SUSANNA e Marcon 
Valter............................................ 100
Cavallero Clara.......................... 50
CERESA GIORGIO.............................. 50
CERETTI SILVIA in ricordo delle 
amiche Paola, Anna, Daniela, Ma-
rinella, Claudia prematuramen-
te scomparse................................ 50

Cerra Daniela in memoria di Pa-
trizia Gauna................................. 200
CERRI BARBARA.............................. 50
CERRI EMANUELA e Sandra........ 50
CERRUTI DELMASTRO BRUNELLO.20
CERRUTI PAOLA............................... 20
Cervino Gabriella....................... 20
Cesale Ros Elia............................ 20
CHIOCCHETTI RITA Bardana Fila 
Robattino................................... 1500
CIARLIERO GERARDA...................... 25
CICERI ENRICO................................. 50
Cimma Stefania Luana.................. 5
Cinchiotta Melchiorra per tra-
sporti............................................... 50
Cipriani Clementina................... 10
Cipriani Franco............................ 25
CISARO FERNANDA a cosa serve 
urgentemente............................. 10
Cisaro Michela............................. 30
CO’ AGNESE...................................... 20
Coda Zabetta Carlo e Ornella in 
ricordo di Barbara Landi........ 20
Coda Zabetta Piera..................... 10
...............................................................
COIN LINDA....................................... 70
Colla Maria................................. 200
COLOMBI STEFANIA......................... 20
COLONGO LILIANA prevenzione e 
ricerca.......................................... 100
Colpo Claudia............................... 50
COMETTI PIETRO.............................. 20
Comito Mario................................. 20
Comoglio Massimo....................... 50
Comparetti Patrizia in memoria di 
Gianpiero Rosso........................... 50
Comune di Candelo................ 48,81
COMUNE DI PIATTO........................ 150
COMUNE DI VERRONE................. 1500
Condominio Corallo in memoria 
di Cerrone Clara in Bortolotto
......................................................... 170
CONTESSA CLAUDIA...................... 150
Conturbia Emanuela per Hospice 
Gattinara...................................... 450
CORBELLOTTI FEDERICA.............. 100
CORRENTI PIETRO......................... 100
Costante Valentina e Chiara Gia-
cotto per il matrimonio di Giu-
seppina e Michele con i migliori 
auguri............................................ 150
Cravetta Maria Rosa e Silvia e 
famiglia in memoria di Angelo 
Maria................................................ 50
Cremonesi Monica....................... 20
CREPALDI LINO................................ 20
CRESTANI ASSUNTA........................ 70
CRESTANI ELDA in memoria di Ro-
meo................................................. 200
Crestani Giuliano........................ 25
Crestani Lionello....................... 30
CRESTANI PIERA.............................. 50
Crestani Pompeo in ricordo di 
Mauro.............................................. 50
Cricrì Elisa mercatino natalizio.
........................................................... 50
Croce Alberto.............................. 25
Crosa Adriano.............................. 50
CROSA MARIA in memoria di Emilio.
........................................................... 50
CUCCO MARA.................................. 150
CURTO IRENE................................... 20
DA PARTE DEI COLLEGHI DI ANDREA 
E GIANNI IN MEMORIA DELLA MAMMA 
ANGELA GIVONETTI PERALDO..... 350
Da Viana Lorenzo in memoria di 
Patrizia Guana.............................. 50
D’AGOSTIN MAFALDA....................... 20
Dal Pio Luogo Michele............. 100
Dal Ponte Oriana in memoria dei 
genitori........................................... 50
D’ALBERTON ROSANNA per tra-
sporto pazienti............................ 25
Dalla Fontana Giulia............... 100
DALLA VALLE TERESINA................. 20

DALL’ARA GUIDO............................... 30
Dallazzi Gabriele...................... 150
Dalle Tezze Sonia........................ 20
DALLIMONTI MILENA in memoria dei 
miei cari........................................... 30
DALLIMONTI RAFFAELLO in memoria 
dei miei cari.................................... 40
DALVICI NEVIANO............................. 50
Dama Aldo per la ricerca........ 20
De Battistini Maria Elena Genomi-
cart................................................ 150
De Luca Enrico............................. 50
DE MARCHI RENZA MARIA.............. 10
De Mori srl biglietti di Natale
......................................................... 200
DE TOMA CATERINA........................... 5
DE TOMA CATERINA......................... 10
DEBERNARDI DONDOGLIO LUISA.200
Decadenti Martina..................... 20
Dejeronimis Alessandro........ 100
DELLA ROCCA FRANCA................... 10
DELPIANO RENATO.......................... 30
DESTRO SONIA E ALESSANDRO GILET-
TI in memoria della zia Wanda.20
DEVA FRANCO.................................. 50
CARROZZERIA CAMPAGNOLO SNC 
Gadget Genomicart.................. 300
Di massimo Giuseppe................... 20
Di Noia Claudia.............................. 50
Di Patti Alessandra.................... 10
Di Stasio Andrea Mercalli Fran-
cesca in memoria del Dott. Rober-
to Paracchini.............................. 150
DI.VE’ S.p.A. Biglietti di Natale......
....................................................... 1000
DIONISIO ALDA................................. 10
Donà Andrea................................. 20
DONGILLI PATRIZIA e Renati More-
no...................................................... 50
DORNA GUIDO Enrico, Riccardo e 
Massarenti Nadia...................... 100
Dotto Sandra................................ 20
F.LLI BOSCARO srl biglietti di Na-
tale................................................. 300
Fabbri Oriana................................ 20
FABBRICATORE LUCIANO............... 50
FAELLA G. FRANCO.......................... 25
Falcetto Barbara....................... 40
Falduto Carmelo......................... 10
FAM. RINALDO ITALO....................... 30
FAMIGLIE MARCHESINI E PORZIO BO-
DOLO in memoria di Mariella Crot-
ti...................................................... 100
Famiglie Scovazzo e Tari in suf-
fragio di Debernardi Gabriele..
........................................................... 60
FANGAZIO GIULIANA Nicola e Laura 
in memoria dei nonni................ 100
Fangazio Giuseppe....................... 30
FANGAZIO Mauro............................ 10
Fava Enrica.................................... 20
FAVARIO MARIA PIA........................ 200
FERRARI ANGELA............................ 20
Ferrari Davide.............................. 20
Ferrari Luciano........................... 20
Ferraris Maurizio..................... 150
Ferraro Eleonora...................... 40
FERRERO TIZIANA............................ 30
Ferro Pinuccia per la ricerca...
........................................................... 10
FESTA BIANCHET ANNA.................. 20
Filatura di Trivero spa Biglietti di 
Natale............................................ 300
FINELVO S.r.L................................. 500
Fiora Rosangela e Fortunato Ma-
ria.................................................... 100
FITTIPALDI MARIO ANTONIO........... 50
Flora Sartini................................. 70
FOGLIZZO NUCCIA in memoria del 
cognato Mario.............................. 30
Fondo Edo Tempia - Santhià visite 
nutrizionista................................ 45
Fondo Edo Tempia - Santhià visite 
nutrizionista................................ 65
Fontana Luciana.......................... 50
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Fontana Roberta in memoria di 
Patrizia Gauna.............................. 20
FORMAGNANA GRAZIELLA............. 25
FORNERO GIAN VITTORIO................ 50
Forno Gino per la ricerca....... 10
Fortina Federica......................... 60
Foscale Patrizia in memoria di 
Foscale Giacomo........................ 150
Fraire Sara.................................... 20
Franceschetto Natalina in memo-
ria dei miei cari............................. 25
FRANCESCON DANIELE-GUSELLA DA-
NIELA................................................. 20
Franchetti Silvana per la ricer-
ca....................................................... 10
FRANCHINO EUSEBIO..................... 30
FRANCHINO SILVERIA Bortolamezzi 
Ruggero per la ricerca............ 30
Franco Silvana............................. 25
Franconi Giuseppina.................. 25
Fregonese Mario......................... 15
FULCHERI MARIA GRAZIA............... 50
Fulcheris Giovanni..................... 50
FURIA Mario e Francesca.......... 50
GABELLA MACCHINE S.p.A......... 3000
GAIDA GUIDO Casaccia Angela.. 10
GALAZZO BRUNO E MAROINO MARIEL-
LA..................................................... 100
GALLANA LUIGI................................ 10
Gallione Rosa............................... 20
Gambardella Laura................... 50
Garbella Elsa.............................. 50
Garbella Nadia Luigina............. 30
Garbin Cristina............................ 40
Garizio Sandra............................. 20
GARREFFA IMMACOLATA................ 15
Gatti Ruggero............................. 100
GAVINELLI MASSIMILIANO.............. 10
Gazzara Mirella........................ 100
GENOVESE ANNA............................. 20
Gernano Donadio........................ 50
Gervasi Alberto e Giletti Maria in 
memoria di Barbara Landi....... 10
Ghirardelli Francesco in ricor-
do di zio Rino................................. 30
GIACOMONE SILVANA...................... 10
GIARDINO ELISA............................. 100
GIBBA ILVA INES in ricordo dell’a-
mica Livia......................................... 20
Gibello Felicita Mercatino nata-
lizio................................................... 12
Gilardino Fernanda................... 10
Gioachini Graziella in memoria 
dei miei cari.................................... 30
Girardi Rossano........................... 20
Giromini Carmela........................ 30
Giuffrida Ketty ringraziamenti.20
GOBBI FRANCA per la ricerca.. 20
GRANDE MARIA GIOVANNA............. 50
GRANETTO UMBERTO..................... 50
Graziano Guido Marco e Elisa.50
GRAZIELLA SOLA E CANOVA ANNALI-
SA....................................................... 10
GRAZIELLA SOLA E CANOVA ANNALI-
SA....................................................... 10
Graziola Isabella mercatino na-
talizio.............................................. 10
Grifoni Raffaele.......................... 20
Grimaldi Tommaso....................... 50
GROSSO DANTE................................ 20
Grosso Enzo.................................. 50
GROSSO MIRIAM Rinaldi Giuseppe in 
ricordo di Rinaldi Iarto.......... 200
Gruppo Linda................................ 50
GRUPPO RENZO donazione anno 
2020................................................. 100
GUGLIELMINI LUIGI.......................... 25
Guido Maria Teresa mercatino 
natalizio........................................... 6
GULLA’ ANTONIO.............................. 20
Gulmini Maria................................ 25
i genitori, il marito Sergio, il fi-
glio Erik e il suocero Giuseppe 
in memoria di Rodighiero Susanna
........................................................... 50
i nonni per il Battesimo di Elet-
tra.................................................. 100

Ianno Marilena............................ 10
IANNUZZI MAIRA mercatini natali-
zi........................................................ 16
IERARDI BALBINA............................ 20
ILARI BRUNO.................................... 50
Innocenti Patrizia....................... 50
insegnanti, allievi, compagni 
dell’Istituto Musicale e Liceo 
Classico Santhià in ricordo di 
Marta Beggiato......................... 1130
IORIO GIANNA................................... 50
IORIO MAURO.................................... 10
Istituto Musicale e Liceo Classico 
Santhià in ricordo di Marta Beg-
giato............................................... 220
Itala Fiorina.................................. 40
Lacchia Luigi................................ 100
Ladi Marguerite........................... 30
LAGNA FELICE.................................. 40
LAMATTINA PASQUALINA............... 50
LAMBERTI PIER ANTONIO............... 50
LAVARINO LAURA............................. 10
LAVINO NEGRO MARISA.................. 30
LAZZARIN LUANA............................. 20
Lazzarotto Elena........................ 20
Leonardi Anna Maria................. 30
Leone Bruno................................. 10
Levante Deborah......................... 20
Leviselli Marinella Coda Zabetta 
Franco in memoria di Divina Coda 
Zabetta.......................................... 450
LIBERATI DELVA............................... 10
Liceo Giuseppe e Quintino Sella 
Docenti e personale del Liceo in 
ricordo di Barbara Landi...... 475
LIDEO IVANO..................................... 30
LIDL ITALIA SRL Un Natale solida-
le................................................... 1500
Limoli Giorgio.............................. 100
Lions Club Biella Host per rim-
borso borsa di studio........... 5000
Lometto Marco............................. 25
LOMUSCIO NUNZIA.......................... 20
LONGO FRANCA............................... 30
Lops Sabino.................................... 50
LORO GIUSEPPE............................... 10
LORO MICAELA................................. 10
Loro Piana Artemisia.................... 5
LOVATO ANNA................................... 50
LOVATO ROSANNA solidarietà e 
prevenzione.................................. 10
LOVERA LUIGINA in memoria di Ric-
cardi Lorenzo............................... 30
Luppi Bardone Chantal............ 30
M.M per mercatino natalizio..... 6
Maccari Romano.......................... 50
MAFFEIS FRANCO............................ 10
Maffeo Cadore Elsa................... 50
Maffeo Massimo........................... 40
Maffucci Giuseppe per l’aiuto ad 
un malato....................................... 50
Magliola Rita in memoria del ma-
rito Dotto Gian........................... 100
MAINARDI LORENA.......................... 30
Mancin Federica Acotto Silvano 
Roj..................................................... 50
MANGIAVACCHI Sergio E ORIANA SA-
VINI per il matrimonio di Antinoro 
Michele e Giusy........................... 150
Mangione Sabrina....................... 25
MANTEGNA CRISTOFERO................ 50
MANTELLO ADELINA....................... 30
MANTICO genomicart.............. 1500
MANTOVANI ANNA MARIA in memoria 
del marito Perazzone Piero... 50
Marangon Deborah.................. 100
Maraucci Franco....................... 100
MARAZZATO CARMEN..................... 25
MARCHI AGOSTINO in ricordo di 
Primo e Walter Marchi e Presa 
Rita.................................................... 20
MARCHI NORMA............................... 50
MARCHIORETTI MILA....................... 10
Marciandi Anna.......................... 100
MARCIANO FRANCO........................ 10

MARGARA EUGENIO......................... 10
Mariani Elisabetta Famiglie Ma-
riani e Comoglio......................... 360
MARIANO PIETRO............................. 30
Marino Rita Mattera Carlo in me-
moria di Barbara Landi............. 10
MARIUZZO GABRIELLA Dalla Lana 
Aldo.................................................. 20
Maroso Teresa............................. 50
Martano Giuseppe....................... 30
Martelli Piergiorgio................ 100
Martullo Aldo............................. 50
MASCARELLO GIOVANNI................. 50
Massobrio Sergio per la ricerca.
........................................................... 25
MASSONE ISABELLA....................... 10
Mastrolorito Maltese Primiano 
per i trasporti............................. 50
Mastrone Silvio........................... 40
Matei Daniela.................................. 5
Mazza Maria................................... 25
Mazza Tiziana................................ 30
MAZZOCCATO FRANCIOSI ASSOCIATI 
Biglietti di Natale..................... 100
Mazzuccato Paola....................... 10
MEDAGLIA DOMENICO................... 100
MEDINA ISIDE MARIA - ALBANO DO-
MENICO ERNESTO per la ricerca 
scientifica..................................... 25
Meini Ilaria..................................... 20
MELIGA CARLA................................. 20
MELISSA GIANPIERO....................... 20
MELLO GRAND MARIA ROSA in memo-
ria del marito Giuseppe Zullato.
........................................................... 50
Mello Grosso Enrica mercatino 
natalizio......................................... 32
MELLO RELLA PAOLO...................... 25
Meneghel Luigina...................... 100
Mercandino Lina in memoria di 
Corana Giuseppe......................... 30
Mercandino Marina in memoria di 
Messin Dante.............................. 100
Micheletti Daisy........................... 40
Miglietti Camillo......................... 50
Miglietti Camillo in memoria di 
Barbara Landi.............................. 50
Miglietti Maria Grazia................ 20
Milan Pietro.................................. 50
MILANI MARA................................... 30
Milanin Enrica............................. 50
Minacapelli Paola mercatino na-
talizio................................................ 6
Minchio Valeria............................ 50
MINERVINI FRANCESCO E RUSSO AN-
NA MARIA G in memoria dei nostri 
cari................................................... 30
MIOTTO RODOLFO e Catella Mar-
gherita............................................ 50
MM..................................................... 15
Moggio Elena................................ 10
MOLFETTA GIOVANNI....................... 25
Molinatti Ugo................................ 10
Montarolo Claudia.................... 30
MONTINI ENZO Hospice................ 50
Montini Maura.............................. 20
MORA GABRIELLA da parte dei col-
leghi di Gabriella....................... 85
MOTTA ANTONIO.............................. 70
Muzzolon Anna Chiara............ 100
N.A..................................................... 10
NAVA MARIA CARLA......................... 30
NEGRI FRANCA................................. 15
NEGRO FRANCO e Canazza Rosella 
in memoria di Ida, Umberto e Ren-
zo Negro......................................... 50
Negro Orazio e Maurizia Regis in 
memoria di Barbara Landi per il 
progetto 3Tx3N............................ 25
Nelva Stellio Silvana................. 15
Nervi Raffaella e Briata Roberto 
in memoria di Patrizia Gauna... 50
NICOLELLO ELENA.......................... 50
Nicolo Anna Maria in memoria di 
Giuseppe, Fulvio, Chiara Lunar-

don.................................................... 50
NICOLO BRUNA................................ 25
Nicolo Giuseppe in memoria di 
Patrizia Gauna............................ 200
NN...................................................... 50
NN...................................................... 30
NN............................................... 133,75
NN................................................. 39,31
NN................................................. 32,76
NN...................................................... 20
NN...................................................... 50
NN...................................................... 10
NN...................................................... 25
NN................................................. 52,18
NN............................................... 132,53
NN...................................................... 25
NN...................................................... 20
NN...................................................... 70
NN.................................................... 150
NN...................................................... 30
NN...................................................... 50
NN...................................................... 30
NN...................................................... 20
NN...................................................... 20
NN...................................................... 20
NN...................................................... 30
NN................................................... 11,4
NN.................................................... 100
NN................................................. 63,84
NN...................................................... 20
NN...................................................... 50
NN.................................................... 100
NN.................................................... 100
NN................................................. 19,17
NN...................................................... 50
NN...................................................... 10
NN...................................................... 20
NN...................................................... 20
NN 50 mascherine Genomicart
......................................................... 180
NN cassetta offerte Pap Test
......................................................... 220
NN corso Pilates......................... 45
NN corso Pilates......................... 10
NN Corso pilates dicembre..... 20
NN corso pilates dicembre..... 40
NN corso Yoga base.................... 20
NN corso Yoga base.................... 35
NN da facebook.......................... 160
NN gadget Genomicart.......... 2500
NN Genomicart.............................54
NN i colleghi di Maurizio in memo-
ria di Pozzo Giancarlo............. 160
NN In memoria di Patrizia Gauna
........................................................... 20
NN le colleghe in memoria di 
Barbara Landi............................ 765
NN manufatto................................. 5
NN mercatino natalizio............. 25
NN nutrizionista.......................... 50
NN offerta ambulatorio.......... 15
NN offerta cassetta.................... 5
NN offerta cassetta ambulato-
rio..................................................... 25
NN offerta cassetta ambulato-
rio..................................................... 65
NN offerta per segnalibro...... 8
NN per mercatino natalizio.. 178
NN screening mammografico.20
NN nutrizionista.......................... 40
NOFRI EZIO....................................... 20
Novara Agnese Genomicart..... 69
NOVARETTI CLAUDIO e Mirella Vec-
chio................................................. 100
ODELLO ELISABETTA e Carazzone 
Carlo.............................................. 100
Officine meccaniche Viglianesi 
Biglietti di Natale..................... 700
Onesta Luigina.............................. 50
Orietta............................................. 20
Orsetto Pamela............................ 50
Ortone Laura.............................. 100
OTTINO GRAZIA................................. 50
OTTINO SILVANO............................... 25
PADOVAN ELISA............................... 20
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storie partigianestorie partigiane

Pagano Alessandro.................... 50
PALMERI CALOGERO E VANELLA MA-
RIA in memoria di Palmieri Giusep-
pe....................................................... 50
Palmirotta Andrea..................... 20
Panarotto Renzo......................... 50
Pangaro Carmela........................ 20
PANSI ALESSANDRO in memoria di 
Bailo Rosalba............................... 15
Panzarasa Erna........................... 50
PARTISANO ANDREA....................... 25
PARTITO DEMOCRATICO CIRCOLO DI 
COSSATO in memoria di Renzo Mag-
gia.................................................... 100
Pasquali Mariarosa.................... 25
PASSUELLO MARIA GRAZIA............ 20
PASTI UGOLINA................................ 20
PATRIAN SANDRA............................ 25
Patrucco Maria Maddalena in me-
moria del marito Prina Giorgio.50
Pattono Cristina......................... 20
PATTONO LAURA in memoria dei 
genitori Dante e Tiziana......... 500
Pavetto Katja................................ 25
Pavignano Enzo............................ 10
PEDRAZZO PIERA............................. 20
PEGASO SISTEMI S.R.L. per Natale.	
......................................................... 500
Pegoraro Irene mercatino nata-
lizio................................................... 30
Pei Chicca per Arteterapia.... 100
Pella Pierangela........................ 30
PELLE GIOVANNI............................ 100
PENOLAZZI LUIGI............................. 50
Pepe Diaz Giovanna mercatino 
natalizio......................................... 66
PERETTO VITTORIO Pedriali Carla.20
PERONA CARLA in ricordo del ma-
rito Renato.................................... 25
PEROTTI BARBARA.......................... 20
Perotti Renzo........................... 1300
PERRONE GABRIELLA................... 300
Perucca Elio................................. 20
Petretto Marina.......................... 50
PEZZA RAMELLA ILEANA................ 20
Pezzana Giovanni......................... 30
PEZZUOLO ANTONIO........................ 10
Piazzano Claudio in memoria del-
la mamma Elda........................... 100
PICCINELLI PIER ANGELO............... 30
PICI TIZIANA...................................... 20
PICINALI GIANCARLO...................... 30
Pignata Maria Lena..................... 15
Piletta Maria Gemma.................. 20
Pilia Rosanna................................ 10
Pilotto Denis gli amici in ricordo 
di Emilio Roncarolo................. 180
Piolatto Sandra......................... 100
PIOVAN GRAZIANO RITA E STEFANO 
per la ricerca.............................. 50
Piovan Nazareno......................... 50
Pisani Rita....................................... 10
PITACCOLO NERINA........................... 5
PIZZARELLI ANTONELLA.............. 200
Pizzato Guido............................... 150
Pizzio Anna Maria........................ 20
PIZZOGLIO LILIANA E GIANCARLA.30
Polcino Paola............................... 20
POLLO MARIA CRISTINA.................. 10
Pollono Elisabetta a sostegno 
delle attività................................ 30
PORRINO ALBERTINO...................... 50
POZZO LINA...................................... 20
POZZO MARISA................................. 15
POZZO PAOLA................................. 200
PRAFIL SRL Biglietti di Natale.500
PRAI ELSA......................................... 20
Prelle Gabriella........................ 25
Premoli Massimo Montanera Lui-
gina................................................. 100
Profumo Samantha.................... 50
Pulvirenti Marco........................ 50
Pungetti Aleardo...................... 150
Quaglia Graziella Foglie e ricer-
ca....................................................... 30

Quaglia Paola............................... 50
R.A.B.-RIPARAZ.AUTO BALBO DI BAL-
BO...................................................... 25
Radice Ezio donazione annuale.	
......................................................... 200
RADICE GIULIANO............................ 30
Rama Luciano................................ 50
Ramella Bagneri Gisella......... 25
Ramella Gal Silvia....................... 50
RAMELLA MONICA regalo colleghi 
d’ufficio in supporto allo svilup-
po....................................................... 60
Ramella Pier Mario.................... 25
RAMELLA POLLONE SERGIO soste-
gno ai malati............................... 100
Ratto Rossella in memoria di Al-
berto Rondi................................. 200
RAVETTI RENZA................................ 50
Raviglione Franco.................... 150
RAVIGLIONE GIULIANA in memoria di 
Gianni Givonetti la famiglia.... 50
Regina Martina............................ 30
RESINI GRAZIELLA in memoria di 
Resini Giuseppe fratelli e nipoti.
......................................................... 200
Rey Anna Della Giovanna Enrica 
in memoria di Patrizia Gauna... 15
REY SILVANO..................................... 10
Rigoni Carlo.................................. 25
RITELLA LAURA-SPAGARINO AN-
DREA................................................ 200
RIVA STELLINA................................. 20
RIZZARDO ANNA E ALFREDO......... 10
Rizzato Ogliaro Margherita.. 100
ROCCHI GIUSEPPINA mercatino na-
talizio.............................................. 10
Rocchi Guido e Clotilde per mer-
catino natalizio........................... 50
Roggero Amalia mascherina Ge-
nomicart........................................ 10
Roma Fabrizio Mughetto Susan-
na...................................................... 50
ROMAGNOLI MONICA...................... 25
Romano Colombina..................... 30
Rondi Giovanni.............................. 20
RONDOLOTTO LUCILLA................... 10
Rosario Lia..................................... 30
ROSINA ROBERTO in memoria di 
Elisa................................................. 30
ROSSI M. PALMINA per la ricerca.
........................................................... 30
Rossi Monica.................................. 20
Rossi Monica in memoria del non-
no Ferrero Calisto i nipoti Giulia, 
Gianluca, Giorgia, Monica e Ric-
cardo............................................. 190
ROSSO PIER GIORGIO e famiglia Car-
lino Ugo in memoria di Landoni 
Giorgio............................................. 50
Rota Laura..................................... 20
NN...................................................... 20
RUBERTI LORENZO.......................... 15
RUBINO SERGIO............................. 100
RUSSO ANNA.................................... 15
Sacchetto Lidia mascherine Ge-
nomicart........................................ 20
SALCE AMALIA.................................. 50
SALINO VALERIA............................... 20
Salonna Anna............................... 10
Salono Bianca e Giulia ........... 100
S. M................................................ 1000
SAMMARTINO ADRIANA in memoria 
di Savoretti Daniela................... 40
Sansonetto Gianna, Claudio e An-
gela in memoria di Aldo Chinea. 	
......................................................... 150
Santo Maria Rita.......................... 10
SARASSO LUISELLA......................... 20
SASSO MARIA TERESA..................... 25
Sassone Elisabetta.................... 20
SAVIANO IDA e Pelosi Sergio.... 100
SAVIOLI ALBINO EZIO....................... 50
Saviolo Maria Rosa...................... 20
Scafuro Pietrantonio............... 50
Scanzio Silvia e Biasia Renzo.150

SCHIAPPARELLI GIANPAOLO.......... 15
SCHIAPPARELLI VANNUCCI ELSA.. 50
Schifino Patrizia in memoria di 
Patrizia Gauna.............................. 20
Scotti Agazzone Bruna............. 15
Scudellaro Andrea................. 150
Sechi Adriano............................... 25
SEGANTIN ADRIANA........................ 10
Segner Alessandro in memoria di 
Bertona Carlo............................. 10
Sella Claudia............................... 30
SELVA ERMANNO............................. 25
Selvatico Michele in ricordo di 
nostro figlio Davide................ 200
SERRA DANIELE............................... 20
SERRALUNGA GIOVANNI................. 20
SERVALLI ROSALENA...................... 20
SIDRO SECONDO............................ 100
Silvano e Tiziana Zaupa in memoria 
di Tiziana e Elena......................... 50
Sinthema biglietti di Natale. 150
SIVIERO TONINO............................. 150
SOLA OFELIA..................................... 50
SOLARO ENRICA............................... 30
Sorce Maria Teresa e Scribante 
Ugo.................................................. 100
SPADARO MUNITTO EMMA in ricordo 
di Giancarlo.................................. 50
Spagarino Guido......................... 100
Spaggiari Fabio............................. 25
Spigolon Federica biglietti di 
Natale............................................ 250
Squara Alberto e Stefania Fer-
rarotti in memoria di Patrizia 
Gauna............................................... 50
STABELLINI MARIELLA.................... 50
Stasi Ilaria..................................... 10
Stasia Elia...................................... 25
STASIA NUCCIO................................ 30
STEFANI MARCELLO-PIZZATO MARITA 
in memoria di Emanuela la fami-
glia................................................... 20
Stefani Vaccar Graziella......... 20
Stella Maria.................................. 50
STOPPA GIUSEPPE........................... 25
Straudi Elena la sorella, i co-
gnati e i nipoti in ricordo della 
cara Antonietta......................... 100
Strobino Anna.............................. 50
Stupenengo Anna e Fiorella in 
memoria dei loro genitori..... 100
SUARDI ROGER................................. 20
Taiana Gianni............................... 100
Tamagno Maria Rosa amica fede-
le....................................................... 30
Tambasco Emiliana...................... 60
Tamburelli Paola e Maranzana 
Roberto in memoria di Tamburelli 
Giovanni.......................................... 50
TAMIETTI FRANCA............................ 25
Tarello Ferruccio...................... 50
TELANDRO GIULIO e consorte... 25
TEMPIA MACCIA OSCAR.................. 10
TEMPIA VALENTA MICHELLE........ 100
Teresita e Giovanni Pissardo.. 30
Termoservizi Snc di Guerra Ste-
fano................................................ 500
Terreno Fabio............................... 25
Tescari Tiziana per la ricerca.150
TESSAROLO LUCA............................ 50
Testa Gian Franco....................... 10
Tiboldo Margarin Lisa............... 20
TICOZZI PIERO CLAUDIO................. 50
TINTORIA FINISSAGGIO 2000 Biglietti 
di Natale....................................... 800
TOMADA NADIA................................ 20
TOMASIN DOMENICO....................... 10
Tondella Bruno.......................... 25
Tore Luigia..................................... 20
Torello Viera Raffaella.......... 20
TORRESAN PAOLO per la ricerca. 	
......................................................... 100
TOSO VIVIANA E STEFANO............... 75
TOURNON SELLA ALESSANDRA.... 50
TRABBIA ELDA bavaglino Natali-

zio........................................................ 8
TRABBIA ELIO E STUPENENGO PIERA.
......................................................... 100
TRABUCCHI MARIO.......................... 10
TRAVAGLINI CRISTINA..................... 10
TRERRE’ EMANUELE....................... 80
Tucci Caponi Ivonne.................... 30
Tuffanelli Raffaella................ 50
TURA FULVIO.................................... 20
TUTTODIESEL DI CANTONO & C.SNC.	
......................................................... 500
UGO ESTER....................................... 10
UNGARO ANNA................................. 50
VACHINO ALESSANDRO.................. 30
VAGLIO BERNE’ SERGIO Rosetta e 
Giulia................................................ 50
VALCAUDA SILVANA......................... 25
Valentino Teresa Scanzano Le-
onarda in memoria di Patrizia 
Gauna............................................... 50
VALENZANO GIORGIO.................... 100
VALLE BAROZ SANDRA................... 10
VANZAN MARIA CRISTINA............... 20
VAPRIO MARA CONTE MASSIMO in 
ricordo di Barbara Landi........ 20
VARACALLI GIUSEPPE E MAURIZIO.20
Varesano Alberto....................... 40
Varesano Aldo Natale 2020.... 100
Varnero Valeria Naja Elsa...... 50
VAROLI MAURIZIA............................. 10
Vasino Giuseppina........................ 10
VAUDANO MARIO............................ 150
VELLATI ROSARITA........................... 25
Venturini Donato........................ 50
VERDOIA GIUSEPPE......................... 10
Verna Margherita in memoria del 
Sig. Lino Baratella i collabora-
tori ed ex collaboratori della 
Carrozzeria Lanza di Gaglianico.
......................................................... 110
Veronese Paolo............................ 35
VESCIA MANUELA............................ 10
VIALE & C. S.A.S. DI VIALE RICCARDO E 
C....................................................... 300
Viale Alberto in ricordo di Botta 
Laura............................................. 500
VIANI MARIA...................................... 10
VINETTI GIUSEPPE........................... 20
Vitali Lucia per i trasporti...... 50
VOLA LUCIANO............................... 100
WARD CLAUDIA................................ 25
ZAGHI FRANCESCA.......................... 50
ZAGHINI DANIELA............................ 50
Zago Angelo in memoria della 
mamma Mori Iliana.................... 500
ZAGO MARIA GRAZIA........................ 50
ZAMPA MILA’..................................... 20
Zampese Gio, Marzia e Batta Die-
go...................................................... 20
ZAMPESE GIORGIO........................... 50
ZANETTI SANDRA............................. 10
ZANNI SEVERINO per la ricerca.50
Zanoglio Francesca per Genomi-
cart................................................ 144
ZANONE ALESSANDRA................... 25
ZAVATTARO RENATO...................... 100
Zegna Maria Teresa in ricordo 
della mamma Bartolini Silvana.	
......................................................... 150
ZIA SILVIO E FRANCA SILVIO E FRAN-
CA....................................................... 25
ZICCA GRAZIELLA............................ 50
Zignone Monica per Genomicart.
........................................................... 50
Zonco Lodovico e Angeloni Lorel-
la in memoria di Brera Molinaro 
Giuseppina.................................... 180
ZOPPO SIMONA................................ 20
ZORIO PRACHIN EBE....................... 50
Zucconelli Mirca per ricerca e 
screening...................................... 50
Zuppetta Maria Giovanna......... 30
TOTALE.................................75346,05
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Insieme a te
POSSIAMO MIGLIORARE LA QUALITÀ DI VITA E DI CURA 
DEI PAZIENTI E DEI LORO FAMILIARI, CON PROGRAMMI E 
PROGETTI DI PREVENZIONE, SCREENING, ASSISTENZA, 
CURA E RICERCA

FIRMARE NON TI COSTA NULLA MA

È DI GRANDE AIUTO

LA TUA FIRMA SI PRENDE CURA DEI 
MALATI DI TUMORE E DELLE LORO FAMI-
GLIE E SI TRASFORMA IN PROGETTI DI 
PREVENZIONE E RICERCA SCIENTIFICA.

9 0 0 1 3 0 4 0 0 2 8
CODICE FISCALE DEL BENEFICIARIO

Mario Ro�i

Sostegno del Volontariato,
delle organizzazioni non lucrative 
e di utilità sociale, delle associazioni 
di promozione sociale, 
delle associazioni e fondazioni

P e r  u l t e r i o r i  i n f o r m a z i o n i  v i s i t a  i l  n o s t r o  s i t o  w w w. fo n d a z i o n et e m p i a . o rg

AL FONDO EDO TEMPIA
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Laboratorio di arteterapia: Giovanna Pepe Diaz 

Dottori Elvira Sorbilli, Ezio Conti
Antonino Monaco e Roberto Jura 

Dottori Francesca Muzio, 
Tullio Silvestri

 

Dottori Gianluca Averono
Nicolò Pavignano, Roberto Teglia

Dottor Francesco Andreoli

Dottoressa Franca Giovagnini

Dottori Adriana Paduos, Mario Scansetti,
Emanuela Tini, Mariapaola Sala Hugo

Dottori Melania Mazzù, Adelaide Minato, 
Maria Francesca Mosca, 
Sebastiano Spagnolello

Adriana Paduos

Psicologi: Michela Papotto, Paola Minacapelli
In collaborazione con Asl Bi psicologia clinica 
ospedaliera: Elisabetta Scaruffi
Consulenza psichiatrica: dottor Francesco Branca 

 

Facilitatori: Ornella Duodo, 
Marisa Betti

Laboratorio di musicoterapia: 
Guido Antoniotti 

Prevenzione tumori pelle Fisiatria

Consulenza nutrizionale

Corso Vercelli 159, Gattinara

Responsabile Ssdu Cure Palliative
Hospice Asl Vercelli
Dottoressa Alessandra Silvia Galetto

Coordinatore medico Fondazione Tempia
Dottor Matteo Cometto
Coordinatrice infermieristica 
Fondazione Tempia
Dottoressa Marta Crepaldi

Hospice Casa Tempia

Dottor Ernesto Amosso
Prevenzione tumori cavo orale

Dottori Roberto Perinotti, 
Mauro Pozzo e Enrico Bolla

Prevenzione colon retto

Senologia

Dottor Vito Zampaglione
Prevenzione tumori tiroide

Ginecologia

Otorinolaringoiatria

Alimentazione oncologica

Agopuntura

Dottoressa Daniela Vegis
Prevenzione cardiovascolare

Dottori Ivo Dato, Sabino Quaranta
Luisa Zegna, Fabiola Liberale, 
Elena Cianini,

Prostata


